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377. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozioni: 

Pozza Tasca 1-00280 

Burani Procaccini 1-00281 

Armani 1-00282 

Risoluzione in Commissione: 

Marinacci 7-00520 

Interpellanze urgenti 
(ex articolo 138-bis del regolamento): 

De Simone 2-01222 

Mussi 2-01223 

Paissan 2-01224 

Interpellanze: 

Garra 2-01220 

Galletti 2-01221 

Interrogazioni a risposta immediata: 

Tassone 3-02532 

Colucci 3-02533 

Borghezio 3-02534 

Bonito 3-02535 

18215 

18216 

18217 

18218 

18219 

18219 

18220 

18221 

18221 

18223 

18223 

18223 

18224 

Ruggeri 3-02536 

Scaltritti 3-02537 

Cento 3-02538 

Interrogazioni a risposta orale: 

Gasparri 3-02530 

Volontè 3-02531 

Selva 3-02539 

Delmastro delle Vedove 3-02540 

Biondi 3-02541 

Taradash 3-02542 

Taradash 3-02532 

Manzione 3-02544 

Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Caparmi 5-04726 

Gramazio 5-04727 

Gramazio 5-04728 

Cicu 5-04729 

Caparmi 5-04730 

Interrogazioni a risposta scritta: 

Apolloni 4-18363 

Mantovani 4-18364 

Gasparri 4-18365 

PAG. 

18224 

18224 

18225 

18226 

18226 

18226 

18227 

18228 

18228 

18229 

18230 

18232 

18233 

18234 

18234 

18235 

18236 

18236 

18237 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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PAG. 

Apolloni 4-18366 18238 

Storace 4-18367 18239 

Fragalà 4-18368 18240 

Fragalà 4-18369 18240 

Storace 4-18370 18241 

Manzoni 4-18371 18241 

Ostillio 4-18372 18241 

Pampo 4-18373 18242 

Lo Presti 4-18374 18242 

Foti 4-18375 18243 

Boghetta 4-18376 18243 

Storace 4-18377 18243 

Storace 4-18378 18244 

Storace 4-18379 18244 

Storace 4-18380 18245 

Storace 4-18381 18246 

Storace 4-18382 18247 

Brunetti 4-18383 18249 

Berselli 4-18384 18249 

Urso 4-18385 18250 

Santori 4-18386 18251 

Foti 4-18387 18251 

Messa 4-18388 18251 

Messa 4-18389 18251 

Boghetta 4-18390 18252 

P A G . 

Russo .. 4-18391 18253 

Delmastro delle Vedove ... ... 4-18392 18254 

Delmastro delle Vedove ... .. 4-18393 18254 

Lucchese .. 4-18394 18255 

Caparmi .. 4-18395 18255 

Lumia .. 4-18396 18257 

Cicu .. 4-18397 18258 

Selva .. 4-18398 18258 

De Franciscis .. 4-18399 18259 

De Franciscis .. 4-18400 18259 

Bergamo .. 4-18401 18259 

Borghezio .. 4-18402 18260 

Iacobellis .. 4-18403 18260 

Del Barone .. 4-18404 18260 

Delmastro delle Vedove .... .. 4-18405 18261 

Matacena .. 4-18406 18261 

Lucchese .. 4-18407 18262 

Cesaro .. 4-18408 18262 

Riccio .. 4-18409 18263 

Foti .. 4-18410 18263 

Apposizione di una firma ad una 
mozione 18263 

ERRATA CORRIGE 18263 
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MOZIONI 

La Camera, 

premesso che: 

nel 1998 si celebra il 50° Anniver­
sario della Dichiarazione universale dei 
diritti umani; 

in questi giorni si sta svolgendo la 
Conferenza internazionale di Roma, decisa 
dall'Assemblea Generale delle Nazioni 
unite, in vista di una convenzione che porti 
all'istituzione della Corte criminale inter­
nazionale permanente; 

in aggiunta alla convenzione ONU 
sui diritti del fanciullo, che impone agli 
Stati firmatari di prendere adeguate mi­
sure legislative per assicurare la protezione 
dei minori, sono necessarie norme di di­
ritto penale internazionale, con valore uni­
versale'che prevedano sanzioni gravi con­
tro i crimini organizzati a danno dei mi­
nori; 

la Fondazione Terres des Hommes 
con l'appello di Losanna ha richiesto che i 
crimini organizzati contro l'infanzia siano 
integrati nel concetto di « crimine contro 
l'umanità »; 

i crimini a danno dei minori 
quali tratta, induzione alla prostitu­
zione, sfruttamento sessuale e lavoro 
nero, sono sempre più numerosi, e ven­
gono perpetrati, a livello internazionale, 
da organizzazioni criminali che si av­
valgono anche degli strumenti offerti 
dalle nuove tecnologie; 

a completamento della Conven­
zione addizionale sull'abolizione della 
schiavitù, il commercio di schiavi e le 
pratiche assimilate alla schiavitù del 
1956, ratificata da 106 paesi, occorre 
uno strumento giudiziario internazio­
nale, al fine di perseguire gli Stati che 

abbiano la responsabilità diretta dei 
suddetti crimini: 

impegna il Governo 

a sostenere la proposta che, nello Statuto 
dell'istituenda Corte internazionale perma­
nente, si preveda che: 

la criminalità organizzata contro i 
minori sia perseguita e giudicata a titolo di 
crimine contro l'umanità, sia che Paesi 
dispongano sia che non dispongano ancora 
di una adeguata legislazione; 

la nozione di criminalità di diritto 
internazionale sia estesa alla criminalità 
organizzata contro i minori, per consentire 
il perseguimento dei crimini ovunque que­
sti siano eseguiti o organizzati; 

la risoluzione dell'Assemblea generale 
dell'ONU del dicembre 1992, che considera 
« crimini contro l'umanità » la deporta­
zione e la sparizione forzata di civili in 
tempo di guerra, sia applicata alla crimi­
nalità organizzata contro i minori in 
tempo di pace; 

gli stupri effettuati in modo sistema­
tico e massiccio a danno di minori siano 
assimilati agli stupri sistematici collettivi in 
tempo di guerra, così come richiesto dalla 
XXVI Conferenza internazionale della 
Croce rossa nel dicembre 1995, con il 
consenso dei 135 stati rappresentati; 

nella definizione di « crimine contro 
l'umanità », in aggiunta ai motivi politici, 
filosofici, razziali e religiosi, si inseriscano 
i motivi economici e commerciali, che, il 
più delle volte, sono alla base dei crimini 
contro i minori. 

(1-00280) « Pozza Tasca, Valpiana, Scan-
tamburlo, Servodio, Gam-
bato, Mussolini, Jervolino 
Russo, Bianchi Clerici, Scoca, 
Aprea, Buontempo, Piscitello, 
Sbarbati, Serafini, Giacco, 
Dedoni, Caruano, Porcu ». 
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La Camera, 

premesso che: 

nel giugno 1998, anno in cui cade il 
50° anniversario della Dichiarazione uni­
versale dei diritti dell'uomo, si svolgerà la 
Conferenza internazionale di Roma, decisa 
dell'Assemblea generale delle Nazioni 
Unite, in vista di una convenzione che porti 
alla istituzione della Corte criminale inter­
nazionale permanente; 

un comitato di parlamentari, sin­
daci e cittadini ha svolto una campagna 
internazionale per l'istituzione di tale 
Corte; 

all'interno del Parlamento italiano 
si è costituito l'intergruppo « Parlamentari 
per il Giubileo » che ha come finalità, tra 
le altre, quella di stimolare i parlamenti di 
tutto il mondo affinché intervengano con 
atti legislativi su questioni internazionali 
attinenti la difesa della dignità della per­
sona; 

oltre alla Convenzione internazio­
nale dei diritti del bambino, che impone 
agli Stati firmatari di prendere misure 
legislative appropriate e di prevedere pene 
0 altre sanzioni per assicurare la prote­
zione del bambino, occorrono norme di 
diritto penale internazionale, con valore 
universale, che prevedano sanzioni gravi 
contro i crimini organizzati a danno di 
bambini; 

a completamento della Conven­
zione addizionale sull'abolizione della 
schiavitù, il commercio di schiavi e le 
pratiche assimilate alla schiavitù del 1956, 
ratificata da 106 paesi, occorre uno stru­
mento giudiziario internazionale, al fine di 
perseguire gli Stati che abbiano la respon­
sabilità diretta dei suddetti crimini; 

con l'Appello di Losanna la Fonda­
zione « Terre des hommes » ha chiesto che 
1 crimini organizzati contro l'infanzia siano 
integrati nel concetto di « crimine contro 
l'umanità »; 

i crimini a danno di minori, quali 
tratta, induzione alla prostituzione, sfrut­
tamento sessuale e lavoro nero, sono sem­

pre più numerosi e perpetrati, a livello 
internazionale, da organizzazioni criminali 
che si avvalgono anche degli strumenti 
offerti dalle nuove tecnologie; 

impegna il Governo 

a sostenere la proposta che, nello statuto 
della istituenda Corte criminale interna­
zionale permanente, si preveda che: 

« la criminalità organizzata contro i 
minori sia perseguita e giudicata a titolo di 
crimine contro l'umanità, sia che i paesi 
dispongano sia che non dispongano ancora 
di un'adeguata legislazione »; 

la nozione di « criminalità di diritto 
internazionale » sia estesa alla criminalità 
organizzata contro i minori, per consentire 
il perseguimento dei crimini dovunque 
questi siano eseguiti o organizzati; 

la risoluzione dell'Assemblea generale 
dell'Onu del dicembre 1992, che considera 
«crimini contro l'umanità» la deporta­
zione e la sparizione forzata di civili in 
tempo di guerra, sia applicata alla crimi­
nalità organizzata contro i minori in 
tempo di pace; 

gli stupri effettuati in modo sistema­
tico e massiccio a danno di minori siano 
assimilati agli stupri sistematici collettivi in 
tempo di guerra, così come richiesto dalla 
ventiseiesima Conferenza internazionale 
della Croce rossa nel dicembre 1995, con il 
consenso dei 135 Stati rappresentati; 

nella definizione di « crimine contro 
l'umanità », in aggiunta ai motivi politici, 
filosofici, razziali e religiosi, si inseriscano 
i motivi economici e commerciali che, il 
più delle volte, sono alla base dei crimini 
contro i minori. 

(1-00281) « Burani Procaccini, Aracu, San-
tori, Michelini, Aprea, Bec­
chetti, Filocamo, Divella, Fio-
resta, Fei, Zaccheo, Fragalà, 
Saraca, Mangiacavallo, Sta-
jano, Ricciotti, Liotta, Sanza, 
Volpini, Guarino, Cavanna 
Scirea, Fioroni, Jervolino 
Russo, Grillo ». 
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La Camera, 

premesso che: 

risulta imminente la costituzione, 
in base alla legge delega n. 662 del 1996, 
dell'organismo di controllo (Authority) re­
lativo alle organizzazioni non lucrative di 
utilità sociale le quali, nell'ambito delle 
attività di volontariato, rappresentano il 
cosiddetto « terzo settore », ispirato al con­
cetto del non profit; 

per una serie di caratteristiche spe­
cifiche la città di Milano, in confronto ad 
altri centri urbani italiani, si qualifica 
come candidatura ideale ad ospitare la 
sede dell'Authority, essendo tale convin­
zione avvalorata dal fatto che il numero 
delle associazioni senza scopo di lucro 
(associazioni di volontariato, cooperative 
sociali e fondazioni) è ivi incomparabil­
mente superiore alla media nazionale, an­
noverando nel settore fino a 25.000 occu­
pati e facendo così di Milano la capitale 
dell'economia civile in Europa; 

l'intenso fervore di iniziative, rea­
lizzate in un clima di spiccata solidarietà e 
di grande trasparenza, ha condotto anche 
a realizzazioni originali di avanguardia, 
come la nascita della « carta delle dona­
zioni » per l'autoregolamentazione della 
raccolta dei fondi o il primo esempio eu­
ropeo di editoria non profit; 

il messaggio solidaristico è stato ac­
colto anche dall'imprenditoria milanese e 
lombarda, che è giunta a sviluppare forme 
di associazionismo non profit tra i suoi 
manager e il terzo settore, come attesta 
l'esempio di « Sodalitas », promosso da As-
solombarda; 

oltre al settore industriale anche 
quello bancario è intensamente coinvolto 
nella tematica non profit come attestano 
iniziative che risalgono al 1800 e che tro­
vano la massima espressione nella Cariplo, 
la terza fondazione al mondo; 

tale collegamento centenario ha 
permesso l'instaurazione di rapporti sta­
bili, trasparenti ed efficaci tra associazio­

nismo sociale, imprenditoria sociale e fi­
nanza, rappresentando un esempio degno 
di essere fruttuosamente imitato; 

le università locali hanno collabo­
rato attivamente al disegno generale, 
aprendo per prime in Italia le porte al 
bisogno formativo di nuovi dirigenti e ma­
nager del settore, contribuendo così a chiu­
dere il cerchio di un tessuto sociale di rara 
potenzialità e dinamismo; 

il quadro generale testimonia, senza 
paragoni, l'impegno sinergico del mondo 
ecclesiale, laico, cooperativo, imprendito­
riale e sindacale della città, segnalando 
Milano come modello di altissimo signifi­
cato, al di là delle frontiere nazionali; 

trattandosi di una candidatura og­
gettivamente indiscutibile, qualsiasi op­
zione alternativa non potrebbe che susci­
tare dubbi sulla capacità del Governo di 
effettuare scelte obiettive; 

l'intensità del giudizio verrebbe ac­
centuata dal fatto che il tema in discus­
sione è rappresentato da un'attività di vo­
lontariato e quindi svincolata da conside­
razioni materiali di carattere economico e 
mercantile; 

in caso di diniego si verrebbero 
quindi a mortificare l'investimento ideali­
stico e l'efficienza operativa di cittadini che 
chiedono di dare e non di ricevere, 

impegna il Governo 

a designare la città di Milano come sede 
dell'istituenda Authority per le organizza­
zioni non lucrative di utilità sociale. 

(1-00282) « Armani, Alboni, Aprea, Berlu­
sconi, Berruti, Bonaiuti, De 
Luca, Dell'Utri, Deodato, Di 
Luca, La Russa, Landi, Lo 
Jucco, Maiolo, Pagliuzzi, Pilo, 
Possa, Radice, Rivolta, Ro­
mani, Rossetto, Rubino, Sa-
ponara, Urbani, Valducci ». 
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE 

La Vili Commissione, 

considerato che negli Enti parco na­
zionali è impiegato personale comandato 
proveniente da altre amministrazioni pub­
bliche con funzioni indispensabili all'ordi­
naria gestione di tali enti; 

rilevato che detto personale ha ac­
quisito un'alta professionalità contri­
buendo efficacemente alla gestione dei 
Parchi nazionali; 

constatato che il Governo, sebbene 
abbia accolto come raccomandazione l'or­
dine del giorno n. 9/4354/156 presentato 

in tale materia il 17 dicembre 1997, non ha 
sino ad ora proceduto a darne attuazione; 

appurato, infine, che il passaggio di 
tale personale nei ruoli organici degli Enti 
parco non comporta maggiori oneri per la 
finanza pubblica, 

impegna il Governo 

a favorire, anche promuovendole, una ur­
gente e non più rinviabile iniziativa legi­
slativa che consenta il trasferimento, a 
domanda del personale comandato, presso 
gli Enti parco nazionali nei ruoli organici 
di questi, in sede di prima applicazione 
delle relative piante organiche. 

(7-00520) « Marinacci, Volontè, Grillo, Pa-
netta, Domenico Izzo, Teresio 
Delfino ». 



Atti Parlamentari - 18219 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 GIUGNO 1998 

INTERPELLANZE URGENTI 
(ex articolo 138-&ts del regolamento) 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dell'interno, per sapere - pre­
messo che: 

il prefetto di Napoli dottor Romano 
ha emesso un decreto n. P/36957/DIS del 
12 giugno 1998 che stabiliva l'avvio dei 
carotaggi per verificare l'eventuale idoneità 
di una località dell'Alta Irpinia per la 
realizzazione di una discarica per rifiuti 
solidi urbani; 

il sindaco di Andretta, nella seduta 
del Consiglio Comunale del 19 giugno 1998 
chiedeva la realizzazione della discarica 
nei siti dei Comuni del consorzio AV/2; 

il medesimo convocava il consiglio 
comunale per il giorno 23 giugno, alle ore 
4.00 in località Formicoso; 

invitava a partecipare alla suddetta 
seduta tutti i Sindaci della Comunità Mon­
tana Alta Irpinia, il Presidente della stessa, 
il Presidente della Provincia di Avellino, il 
Presidente del Consorzio AV/2, i rappre­
sentanti politici provinciali, regionali e na­
zionali eletti nella Provincia; 

invitava altresì tutta la cittadinanza e 
i cittadini della Comunità Alta Irpinia ad 
essere presenti alle ore 4.00 per attuare 
una protesta contro il carotaggio nella lo­
calità Piano Pero Spaccone-Piano della 
Guiva; 

è appena il caso di ricordare che tre 
settimane prima aveva rassegnato le di­
missioni il sindaco di Ariano Irpino per i 
problemi derivanti dall'eccesso di rifiuti 
versati nella discarica del suo comune (Di­
fesa Grande) a causa del mancato avvio, da 
parte del prefetto di Napoli, dell'opera di 
realizzazione di altre discariche in provin­
cia di Avellino; 

alle ore 7.00 di oggi 23 giugno, la 
polizia incaricata di far eseguire l'ordi­
nanza del prefetto Romano, commissario 

per le discariche, dopo tre ammonimenti, 
ha rovesciato il tavolo del consiglio comu­
nale e ha caricato i dimostranti tra i quali 
i sindaci di Andretta, Caivano, Calitri, San­
t'Angelo dei Lombardi, Torella dei Lom­
bardi, Bisaccia, Lacedonia e Aquilonia; 

ci sono stati alcuni feriti, tra cui un 
bambino, che sono stati ricoverati all'ospe­
dale di Bisaccia; 

i suddetti sindaci alle ore 10.00 hanno 
sottoscritto un documento con cui rasse­
gnano le dimissioni dalla carica di primo 
cittadino — : 

se il Governo abbia notizia di quanto 
esposto e soprattutto del comportamento 
delle forze dell'ordine; 

se il Ministro dell'interno voglia pren­
dere personalmente l'iniziativa di contri­
buire a ristabilire un clima positivo e di 
concertazione tra le diverse istituzioni po­
nendo fine ad un conflitto molto grave e 
paralizzante. 

(2-01222) « D e Simone, Paolo Rubino, Ma-
lagnino, Bartolich, Biricotti, 
Alemanno, Giardiello, Ma­
riani, Nardone, Grimaldi, 
Stajano, Procacci, Petrella, 
Cesetti, Dedoni, Tattarini, Ga-
speroni, Gerardini, Di Rosa, 
Di Fonzo, Di Stasi, Duca, Ca-
ruano, Carboni, Cappella, De 
Biasio Calimani, Chiavacci, 
Chiamparino, Cordoni, De 
Piccoli, Caccavari, Giannotti, 
Battaglia, Gambale, Jannelli, 
Chiusoli, Lucidi ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro delle finanze, per sapere - pre­
messo che: 

con il decreto legislativo 4 dicembre 
1997, n. 460, si riordina la disciplina tri­
butaria degli enti non commerciali e delle 
organizzazioni non lucrative di utilità so­
ciale; 

i termini per predisporre o adeguare 
gli atti costitutivi o statuti o per regolariz-
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zare gli atti medesimi sono stati fìssati 
entro il 30 giugno 1998 per le associazioni 
religiose, assistenziali, culturali, sportive, 
dilettantistiche, di promozione sociale e di 
formazione extra-scolastica delle persone 
mentre la circolare applicativa n. 124/E è 
stata emanata il 12 maggio 1998, appena 
poco più di un mese fa — : 

se non si ritenga necessario, vista la 
complessità delle operazioni richieste, pro­
rogare il termine sopracitato al 31 dicem­
bre 1998, così come d'altra parte previsto 
per le associazioni politiche, sindacali e di 
categoria. 

(2-01223) «Mussi, Giannotti, Campatelli, 
Luca ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro della sanità, per sapere - pre­
messo che: 

il decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 185, prevede l'istituzione di una com­
missione incaricata di definire le norme 
particolari per i medicinali omeopatici; 

questa commissione si è riunita otto 
volte, ma dal febbraio 1997 non è più stata 
convocata e non è stata prodotta alcuna 
proposta di normativa - : 

se il Ministro della sanità non intenda 
riattivare questa commissione anche in ot­
temperanza all'ordine del giorno accolto 
dal Governo il 1° aprile 1998. 
(2-01224) « Paissan, Galletti, Procacci». 
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INTERPELLANZE 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
sapere - premesso che: 

è apparsa sulla stampa siciliana la 
notizia che si intende trasferire in tempi 
brevi a Lamezia Terme il 30° Gruppo 
Squadroni « PEGASO », attualmente di 
stanza con i suoi elicotteri all'aeroporto 
militare di Fontanarossa di Catania; 

il gruppo « PEGASO » ha avuto modo 
di sperimentare lo spirito di abnegazione, 
la professionalità e l'operatività nelle tante 
emergenze che si sono verificate e che si 
verificano quotidianamente nell'isola e ne­
gli interventi in favore della popolazione 
civile, come in occasione dell'eruzione del­
l'Etna che minacciava l'abitato di Zaffe-
rana Etnea, allorché l'intervento decisivo e 
risolutivo degli uomini del gruppo « PEGA­
SO » consentì di deviare il corso della lava 
con l'effettuare in prossimità della bocca 
del vulcano la posa degli esplosivi ed il 
lancio dei blocchi di arresto; 

i siciliani apprendono con sgomento 
la notizia del paventato trasferimento del 
gruppo « PEGASO » da Catania a Lamezia 
Terme, in quanto la base militare di Fon­
tanarossa è l'unica base elicotteristica ope­
rante in Sicilia e nelle isole minori ed ha 
ubicazione in zona ad alto rischio sismico 
e vulcanico; 

i velivoli di cui è dotato il gruppo 
« PEGASO » hanno dotazioni tecniche e 
strumenti di bordo che consentono loro di 
operare in qualsiasi condizione di tempo 
meteorologico, vale a dire di giorno e di 
notte anche con visibilità zero. Si tratta, 
semmai, di reparto da potenziare; 

se è per un verso comprensibile che 
l'ipotizzato trasferimento potrebbe consen­
tire l'indilazionabile ampliamento e poten­

ziamento dell'aeroporto civile di Fontana-
rossa, non dovrebbe sfuggire l'utilità ra­
gionevole di rendere operativa la base mi­
litare di Comiso che comprende una pista 
fruibile e ragguardevoli strutture militari e 
logistiche altrimenti destinate al degrado e 
all'abbandono; 

la prospettata soluzione avrebbe il 
pregio di contemperare tutte le esigenze 
civili e militari senza penalizzare la Sicilia 
e le popolazioni civili che risiedono nel­
l'isola e in quelle minori - : 

se i fatti paventati dai cittadini sici­
liani siano a conoscenza del Governo; 

se il Governo intenda insistere su una 
scelta che depotenzia la Sicilia e le strut­
ture isolane anche di protezione civile; 

se la soluzione di Comiso consenta il 
riesame delle eventuali decisioni degli or­
gani competenti. 

(2-01220) «Garra». 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro degli affari esteri, per sapere -
premesso che: 

il sacerdote imolese Don Leo Com­
missari, missionario in Brasile a Sao Ber­
nardo, una favela di San Paolo, è stato 
ucciso sabato scorso 20 giugno 1998 sera 
con tre colpi di arma da fuoco all'interno 
della sua auto, non lontano dal centro di 
formazione professionale da lui costruito; 

a Sao Bernardo, insieme con altri 
sacerdoti e alcune suore, aveva costruito 
molti luoghi di culto, una mensa per bam­
bini, e un centro di formazione professio­
nale; 

don Leo Commissari aveva fatto la 
scelta dei poveri non per ideologia, ma per 
convenzione: aveva dedicato la sua vita al 
riscatto dei poveri. Si opponeva all'emigra­
zione dalle campagne alle città che sta 
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provocando un'escalation di violenza ed 
era contro gli insediamenti selvaggi, nelle 
favelas dove non esistono le condizioni 
minime per una vita dignitosa; 

secondo il vescovo di Imola, Fabiani, 
l'uccisione può essere stato un tentativo di 
rapina o « può anche darsi che la presenza 
di don Leo desse fastidio in un luogo di 
grande povertà e in cui la criminalità è 
molto diffusa »; 

secondo il sindaco di Imola, città che 
insieme a quella di Lugo sosteneva l'opera 
di don Leo, « una mano criminale ha col­

pito a morte don Leo, un uomo buono e 
determinato che ha dedicato la vita al 
riscatto dei poveri » - : 

se non intenda intervenire presso il 
governo brasiliano per chiedere un'inchie­
sta rigorosa sull'assassinio di don Leo 
Commissari, perché i colpevoli e gli even­
tuali mandanti siano perseguiti, e per ga­
rantire sicurezza e protezione ai missio­
nari ed alle suore italiani che agiscono a* 
sostegno dei poveri in Brasile dentro aree 
a grande rischio. 

(2-01221) «Galletti». 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IMMEDIATA 

TASSONE, CARDINALE, MANZIONE, 
TERESIO DELFINO, ACIERNO, PAGANO, 
VOLONTÈ, GRILLO, DI NARDO e CAR­
MELO CARRARA. - Al Presidente del Con-
siglio dei ministri — Per sapere - pre­
messo che: 

sulla costruzione del Ponte di Messina 
fino ad oggi, dopo il parere favorevole 
espresso dal Consiglio superiore dei lavori 
pubblici si è avuto da parte del Governo un 
atteggiamento non chiaro; 

infatti mentre alcuni suoi esponenti 
hanno espresso il loro assenso alla realiz­
zazione dell'opera, altri, invece, hanno 
avanzato perplessità, dubbi e contrarietà; 

considerato che la realizzazione di 
tale manufatto potrebbe rientrare in una 
strategia di sviluppo nel Sud per il quale il 
Governo ha più volte assicurato il suo 
impegno, essa dovrebbe pertanto prevedere 
anche interventi adeguati sul territorio ed 
in particolar modo nelle infrastrutture 
(ammodernamento dell'autostrada Saler­
no-Reggio Calabria, potenziamento delle 
strutture portuali ed aeroportuali, strada 
statale ionica 106); 

in particolar modo, la realizzazione 
dell'attraversamento stabile dello stretto di 
Messina dovrebbe raccordarsi con la strut­
tura portuale di Gioia Tauro, le cui po­
tenzialità non sono pienamente espresse e 
per la quale c'è bisogno di una azione più 
puntuale che, attraverso tale infrastrut­
tura, valorizzi il territorio e quindi esalti 
una serie di attività economiche - : 

quale sia la valutazione politica sulla 
opportunità o meno di realizzare il ponte 
che collega la Calabria alla Sicilia, sulla 
base anche delle considerazioni fatte, se­
condo le quali tale impegno rientrerebbe in 
una visione moderna dello sviluppo del 

Mezzogiorno, essenziale per l'Europa che 
abbia nel nostro Paese un riferimento im­
portante nell'area del Mediterraneo. 

(3-02532) 

COLUCCI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - premesso che: 

il 22 giugno 1998 alle ore 17,30 si è 
consumata una inaudita evasione di due 
pericolosi pluri-pregiudicati, Ferdinando 
Cesarano e Giuseppe Autorino, dall'aula-
bunker del Tribunale di Salerno, mentre 
era in corso uno dei tanti processi a loro 
carico; 

i due pluri-pregiudicati sono riusciti 
ad evadere, durante il processo, da una 
delle « gabbie », calandosi in un cunicolo 
che conduceva all'esterno dell'aula; 

gli evasi sembra abbiano anche in­
gaggiato con le forze dell'ordine due scon­
tri a fuoco; 

stranamente i pluri-pregiudicati ave­
vano trovato « ospitalità », tra le cinque 
« gabbie » esistenti nell'aula, proprio in 
quella collegata con l'esterno attraverso il 
cunicolo; 

lo sconcertante episodio, degno delle 
migliori sceneggiature. cinematografiche, 
implica certamente gravi e pesanti respon­
sabilità - : 

quali immediati e urgenti provvedi­
menti il Governo intenda adottare per in­
dividuare tutte le responsabilità relative 
all'inaudita fuga dei due pericolosi dete­
nuti, anche per quanto attiene la costru­
zione, i controlli periodici e la sorveglianza 
dell'aula-bunker. (3-02533) 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere — pre­
messo che: 

la fuga di due pericolosissimi boss 
della camorra del calibro di Giuseppe Au-
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torino e Ferdinando Cesarano, già del clan 
Alfieri, nel pieno di un'udienza pubblica 
del maxi processo in corso nella aula 
bunker di Salerno, costituisce un'ennesima 
débàcle del sistema di prevenzione, con­
trollo e sicurezza, tanto più imperdonabile 
data l'alto livello di personalità criminale 
dei due evasi — : 

se il Governo non ritenga di dover 
urgentemente riferire al Parlamento sui 
motivi che hanno reso possibile un simile 
caso di fuga « in presa diretta » pratica­
mente davanti ai fotografi ed agli operatori 
televisivi, in condizioni che presuppongono 
ampi livelli di coperture, collusioni e forse 
complicità da parte di chi doveva assicu­
rare la massima vigilanza ed attenzione nei 
riguardi dei boss imputati, e di dover 
preannunziare anche le misure urgenti e 
straordinarie che la situazione evidenziata 
da questo incredibile « caso » impone, in 
termini di adeguamento degli effettivi da 
impiegare nel controllo e nella vigilanza 
nei maxi processi di mafia, utilizzando, 
all'occorrenza, anche reparti militari, al 
fine di fornire al Paese ed all'opinione 
pubblica internazionale una visibile vo­
lontà di metter fine, una volta per tutte, 
alle troppo facili e prevedibili fughe dei 
boss mafiosi in mano allo Stato. (3-02534) 

BONITO e GUERRA. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Pere sapere -
premesso che: 

lunedì 22 giugno 1998, nell'aula 
bunker del Tribunale di Salerno, mentre 
era in corso un'udienza penale, Giuseppe 
Antonino e Ferdinando Cesarano, noti er­
gastolani e pericolosissimi esponenti della 
criminalità organizzata campana, sono riu­
sciti ad evadere dalla gabbia ove erano 
rinchiusi per assistere al processo; i modi, 
i luoghi ed i tempi dell'evasione rendono la 
vicenda incredibile - : 

quali siano le valutazioni governativi 
sulla vicenda quali accertamenti sulle re­
sponsabilità per l'accaduto siano stati ese­

guiti e quali iniziative intenda adottare per 
evitare le reiterazione di accadimenti tanto 
gravi. (3-02535) 

RUGGERI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri — Per sapere - premesso che: 

sono stati resi noti i dati sull'infla­
zione delle città campione che attestano un 
leggero aumento dei prezzi (1,8 per cento 
rispetto all'1,7 per cento del mese prece­
dente); 

l'andamento del PIL registra una fre­
nata che può far temere di non cogliere 
completamente gli obiettivi di crescita pre­
visti per l'anno in corso dal Documento di 
programmazione economica e finanziaria, 
specie per quanto riguarda la domanda 
interna e la contrazione delle esportazioni; 

il nostro Paese ha però conseguito lo 
straordinario successo dell'ingresso tra gli 
11 Paesi dell'UEM, un risultato che può 
prefigurare nuove condizioni di sviluppo e 
di stabilità - : 

quale sia la valutazione del Governo 
sull'andamento degli indicatori macroeco­
nomici sopra richiamati e quali iniziative 
di politica economica e monetaria intenda 
intraprendere per rilanciare l'azione di 
perseguimento degli obiettivi stabiliti dal 
documento di programmazione economi­
co-finanziaria. (3-02536) 

SCALTRITTI. - Al Presidente del Con-
siglio dei ministri — Per sapere - pre­
messo che: 

negli ultimi anni è aumentata forte­
mente la pressione fiscale sul settore agri­
colo, con rivalutazioni degli estimi catastali 
spesso molto superiori alla effettiva reddi­
tività delle aziende; 

la « clausola di salvaguardia » (artico­
lo 45, comma 3, del decreto legislativo 
n. 446 del 1997), introdotta per contenere 
eventuali effetti negativi che potrebbero 
derivare per taluni soggetti dalla sostitu­
zione delle imposte soppresse con 1TRAP, 
dovrebbe potersi applicare anche al settore 
agricolo — : 
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per quale motivo siano state imposte 
« barriere » per l'accesso alla clausola di 
salvaguardia in particolare e, più in gene­
rale, come si intenda intervenire a favore 
dell'agricoltura che costituisce una voce 
fondamentale nell'economia del Paese. 

(3-02537) 

CENTO e LECCESE. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

il cittadino di origine italiana Derek 
Rocco Bernabei è stato condannato a 
morte da un corte statunitense; 

come per il caso O'Dell, sono emerse 
prove consistenti a discarico che non ver­
rebbero prese in considerazione dalla 
Corte per scadenza di termini; 

vi sono motivi per ritenere che vi sia 
un grave pregiudizio nei confronti del Ber­
nabei, in quanto cittadino di origine ita­
liana - : 

di quali informazioni disponga il no­
stro Governo su tale vicenda e se e quali 
iniziative voglia intraprendere nei riguardi 
degli Stati Uniti affinché vengano date 
tutte le garanzie di difesa all'imputato. 

(3-02538) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

GASPARRI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri, — Per sapere — premesso 
che: 

il presidente del PPI, onorevole Ge­
rardo Bianco, ha recentemente rilasciato al 
quotidiano / / Giorno una intervista nella 
quale critica duramente l'operato del Mi­
nistro della pubblica istruzione, onorevole 
Berlinguer, per quanto riguarda le recenti 
nomine, da questi effettuate, di tredici pro­
fessori associati di storia contemporanea; 

nella suddetta intervista l'eurodepu­
tato popolare non condivide i criteri di 
nomina, che rispondono ad una cultura di 
sinistra pervasa di pregiudizi e di ottusità, 
visto che i professori associati nominati 
provengono tutti dall'area pidiessina; 

in particolare l'onorevole Bianco af­
ferma che « queste cattedre sono state as­
segnate a senso unico penalizzando i gio­
vani storici di formazione cattolica » e 
emarginando soprattutto « gli storici di si­
nistra non allineati » - : 

se non ritenga che sia giunto il mo­
mento di attuare una seria politica di 
chiarimento culturale in merito all'inse­
gnamento della storia nelle nostre Univer­
sità, che non può essere affidata solamente 
all'occupazione del potere culturale di una 
sinistra arretrata che è solo in grado di 
imporre visioni di tipo egemonico-gram­
sciano; 

se non condivide l'opinione dell'inter­
rogante secondo la quale costituisce un 
grave episodio di settarismo intollerabile il 
fatto che il Ministro Berlinguer, dopo aver 
emanato la circolare con la quale racco­
mandava l'insegnamento della storia degli 
ultimi cinquant'anni, adesso affidi la spie­
gazione di quanto è accaduto in questo 
mezzo secolo ad « eminenti » professori di 
fede marxista; 

se non ritenga pericolosa tale scelta, 
che comporta una chiara manipolazione 
della verità, che diventerebbe fazioso mo­
nopolio di una sola corrente storiografica. 

(3-02530) 

VOLONTÈ, TASSONE e TERESIO DEL­
FINO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro delle finanze. — Per 
sapere - premesso che: 

risulta agli interroganti che, in rela­
zione alla questione della gestione del to­
talizzatore delle scommesse ippiche, il 
capo della segreteria del Ministro delle 
finanze, dottor Giovanni Sernicola, sia in­
tervenuto in riunioni presso la Sogei e 
presso il Dipartimento delle entrate; 

le leggi vigenti non consentono allo 
stesso Ministro, e quindi ai suoi diretti 
collaboratori, di intervenire in qualsiasi 
maniera negli affari gestionali di esclusiva 
competenza delle strutture ministeriali; 
tali interventi sarebbero dunque illegitti­
mi - : 

se quanto esposto sia vero e a quale 
titolo il dottor Sernicola sia intervenuto 
alle suddette riunioni. (3-02531) 

SELVA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro degli affari esteri. — 
Per sapere - premesso che: 

in questi giorni il Ministro di graTÌa. e 
giustizia ha illustrato alla stampa il disegno 
di legge per impedire la fuga dei condan­
nati all'estero - : 

se in occasione della visita di Arafat 
a Roma sia stata richiesta l'estradizione 
del terrorista Abu Abbas responsabile po­
litico del dirottamento dell'Achille Lauro 
avvenuto il 7 ottobre 1995 e culminato 
nell'assassinio dell'ebreo americano Leon 
Klinghoffer, ucciso a sangue freddo e get­
tato in mare sotto gli occhi della moglie; 

in caso affermativo, quale sia stata 
l'eventuale risposta data da Arafat al Go­
verno italiano. (3-02539) 
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DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

con decreto legislativo è stata istituita 
la figura dell'ispettore superiore-sostituto 
ufficiale di pubblica sicurezza della Polizia 
di Stato; 

tale figura è stata probabilmente de­
lineata al fine di tutelare le prerogative 
dell'ispettore volute dal legislatore della 
riforma dell'Amministrazione di pubblica 
sicurezza e successivamente « naufragate »; 

la figura dell'ispettore superiore-so­
stituto ufficiale di pubblica sicurezza so­
stituisce il personale del ruolo dei com­
missari negli uffici e nelle competenze ad 
eccezione di quelle che comportino la qua­
lifica di autorità locale di pubblica sicu­
rezza; 

a seguito dell'entrata in vigore di tale 
normativa, nonostante questa qualifica 
fosse ricoperta da un numero consistente 
di poliziotti, è stata riscontrata e lamentata 
scarsa attenzione da parte dei vertici del­
l'Amministrazione nei confronti degli in­
teressati, spesso relegati a svolgere ruoli 
marginali e secondari assolutamente ina­
deguati ed insoddisfacenti, a dispetto delle 
precise disposizioni normative; 

di fatto essi vengono destinati a « tap­
pare i buchi » laddove si verifichi una 
necessità impellente che non può essere 
affrontata in alcun modo con il personale 
di ruolo dei commissari; 

in alcune questure, poi, il personale 
del ruolo esercita reggenze o direzioni di 
uffici (stranieri, U.P.G.S.P., sezioni delle 
squadre mobili eccetera), salvo fingere che 
tale condizione non sussista allorché il 
ministero prevede frequenze di corsi pro­
fessionali o di aggiornamenti specifici ri­
servati ai titolari dei citati uffici; 

in tali casi, infatti, viene inviato alla 
frequenza del corso non già il titolare 
dell'ufficio, ispettore superiore-sostituto 
ufficiale di pubblica sicurezza che ha co­
noscenza e competenza sulla materia, ma 

personale di ruolo dei commissari che, a 
volte, sono del tutto a digiuno rispetto 
all'oggetto dei corsi stessi; 

vi sono ragioni per affermare che tale 
tipo di comportamento sia « suggerito » da 
funzionari del dipartimento della pubblica 
sicurezza che evidentemente valutano 
come una sorta di « intrusione » nel ruolo 
dei commissari la presenza degli ispettori 
superiori-sostituti ufficiali di pubblica si­
curezza, in palese violazione dello spirito 
della normativa licenziata dal Parlamento; 

significativa « spia » di questa situa­
zione di disagio si è avuta in occasione 
della Festa della Polizia tenutasi il 21 
maggio 1998, poiché in alcune questure si 
è verificata una palese manifestazione di 
« intolleranza » nei confronti degli ispettori 
superiori-sostituti ufficiali di pubblica si­
curezza, costretti a presenziare alla festa 
ed al ricevimento dei premi ministeriali 
rigidamente in uniforme con spallacci e 
cinturone, malgrado la previsione del de­
creto ministeriale 1992 che limita tale si­
tuazione esclusivamente in occasione di 
servizi operativi (volanti, O.P. eccetera), 
mentre stabilisce che in occasione di par­
tecipazione a manifestazioni rappresenta­
tive il personale del ruolo degli ispettori 
« veste l'uniforme ordinaria portando la 
sciabola prevista per il ruolo dei Commis­
sari », mentre per gli ispettori superiori, in 
virtù di recenti disposizioni emanate dai 
competenti uffici ministeriali, è prevista la 
sciarpa azzurra sull'uniforme; 

in particolare queste disdicevoli situa­
zioni sono state registrate in occasione 
della festa della Polizia di Savona, ove, fra 
l'altro, esistono tre uffici, la cui dirigenza 
è ancora scoperta (UPGSP, ufficio stranieri 
e Polizia postale) pur di non dar luogo alla 
reggenza o direzione ad ispettori superiori-
sostituti ufficiali di pubblica sicurezza, con 
tale comportamento, fra l'altro, oberando 
di lavoro i pochi commissari presenti che 
hanno dovuto assumersi tali incombenze e 
responsabilità; 

sono segnalate discriminazione di 
questo tipo in varie questure della Repub­
blica, a dimostrazione palese del fatto che 
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la riforma della polizia è sostanzialmente 
inattuata e con il pericolo di vedere ali­
mentato un sentimento di rivolta a fronte 
di una così palese ingiustizia, atteso che la 
figura dell'ispettore superiore-sostituto uf­
ficiale di pubblica sicurezza avrebbe do­
vuto costituire il perno su cui far ruotare 
la funzionalità e l'efficienza di una que­
stura; 

in buona sostanza gli ispettori supe­
riori-sostituti ufficiali di pubblica sicu­
rezza vengono utilizzati quando fa comodo 
per essere poi « ghettizzati » allorché 
l'emergenza viene meno, tanto che all'in­
terno della polizia significativamente si 
parla di qualifica « usa e getta », in evidente 
dispregio di una legge dello Stato che at­
tribuisce loro competenze e funzioni di 
fondamentale importanza e comunque di 
assoluta rilevanza - : 

se tali situazioni risultino al ministro 
interrogato e quali urgenti ed indifferibili 
provvedimenti intenda assumere nei con­
fronti dei responsabili degli uffici di Polizia 
che consentono il verificarsi degli episodi e 
delle situazioni surriferite, non soltanto 
lesivi del decoro del personale del ruolo 
degli ispettori della Polizia di Stato con 
qualifica di ispettore superiore-sostituto 
ufficiale di pubblica sicurezza, ma, prima 
di tutto, irrispettosi di una normativa vi­
gente che ha voluto qualificare e gratificare 
questo « grado » con l'attribuzione delle 
funzioni di ufficiale di pubblica sicurezza 
e della conseguente collocazione nel qua­
dro naturale dei funzionari dello Stato. 

(3-02540) 

BIONDI e MANCUSO. - Ai Ministri di 
grazia e giustizia e dell'interno. — Per sa­
pere - premesso che: 

di fronte alla fuga degli ergastolani 
Autorino e Cesarano dall'aula bunker di 
Salerno, ennesima fuga che è una beffa 
prima ancora che una denuncia di carenze 
e prova di correità e connivenze inammis­
sibili e comunque di inefficienze inescusa-
bili; 

quali iniziative i Ministri, nell'ambito 
delle rispettive competenze, abbiano as­
sunto o intendano assumere; 

se di fronte a questa sfida non sia da 
rivedere tutta una politica di inerzia e di 
rassegnazione che mal si concilia con le 
esigenze congiunte della sicurezza e della 
giustizia. (3-02541) 

TARADASH. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

Giovanni Battista Avella è attual­
mente detenuto nel carcere di Bellizzi Ir-
pino dopo aver richiesto il trasferimento 
da quello di Salerno, dove aveva anche 
iniziato lo sciopero della fame; 

il trasferimento era stato richiesto 
poiché l'Avella intendeva accedere ad un 
penitenziario ove fosse possibile per lui 
proseguire gli studi e che fosse prossimo a 
Cremona, città nella quale risiedono i suoi 
familiari più prossimi e ove avrebbe in­
tenzione di iniziare un'attività lavorativa al 
termine della pena; 

nel carcere di Bellizzi Irpino, il de­
tenuto, che dovrà scontare la pena fino al 
2003, non ha avuto la possibilità di fre­
quentare corsi di istruzione, non essendo 
dotato il penitenziario di strutture a ciò 
idonee; 

la legge 26 luglio 1975, n. 354, all'ar­
ticolo 1, stabilisce che «i l trattamento pe­
nitenziario deve essere conforme ad uma­
nità e deve assicurare il rispetto della 
dignità della persona », che « deve essere 
attuato un trattamento rieducativo che 
tenda al reinserimento sociale degli stessi » 
e che esso deve essere « attuato secondo un 
criterio di individualizzazione in rapporto 
alle specifiche condizioni dei soggetti »; 

l'articolo 13 della legge medesima di­
spone che « il trattamento penitenziario 
deve rispondere ai particolari bisogni della 
personalità di ciascun soggetto », mentre 
l'articolo 15 sancisce che il trattamento 
stesso « è svolto avvalendosi principal-
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mente dell'istruzione » che è curata me­
diante l'organizzazione dei corsi della 
scuola dell'obbligo (articolo 19); 

i trasferimenti sono disposti anche 
per motivi di studio e familiari (articolo 42) 
e, nel disporli, deve essere favorito il cri­
terio di destinare i soggetti in istituti pros­
simi alla residenza delle famiglie e la pos­
sibilità di accogliere le richieste espresse 
dai detenuti in ordine alla destinazione 
(articolo 78, decreto del Presidente della 
Repubblica 29 aprile 1976, n. 431) - : 

quali provvedimenti intenda adottare 
al fine di assicurare all'Avella l'opportunità 
di fornirsi dei mezzi di istruzione che 
possano favorire il suo reinserimento alla 
scadenza della pena, considerando che, 
non solo il carcere di Bellizzi Irpino, come 
emerso dai recenti avvenimenti, non è una 
struttura che favorisca la rieducazione e il 
reinserimento dei detenuti, ma anche che 
l'Avella stesso aveva espresso specifiche 
preferenze quanto alla destinazione del 
suo trasferimento anche in ordine alla 
residenza dei suoi familiari. (3-02542) 

TARADASH. - Al Ministro della pub-
Mica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

il 19 maggio 1998, il Provveditore agli 
studi di Napoli ha inviato una circolare in 
cui si invitano le scuole ad aderire ad un 
« progetto Hermes », tramite cui, previo 
pagamento di 450.000 lire annue per il 
collegamento Arcipelago, gestito dalla Te­
lecom Italia, verranno distribuite, via in­
ternet, le circolari proweditoriali, si acce­
derà alla rete internet delle scuole napo­
letane, si avrà la disponibilità di sei caselle 
di posta elettronica; 

in base alla medesima circolare, le 
scuole meno ricche possono optare per il 
cosiddetto « Servizio Circolari », con una 
spesa di sole 30.000 lire per ogni anno; 

le scuole infine che non intendono 
aderire al progetto potranno scegliere una 
scuola di riferimento presso cui ritirare 
copia delle circolari; 

la legge 7 agosto 1990, n. 241, al­
l'articolo 1, dispone che « l'attività am­
ministrativa persegue i fini determinati 
dalla legge ed è retta dai criteri di 
economicità, di efficacia e di pubblici­
tà » (comma 1) e che « la pubblica 
amministrazione non può aggravare il 
procedimento se non per straordinarie 
e motivate esigenze imposte dallo svol­
gimento dell'istruttoria » (comma 2); 

la stessa legge dispone che « al fine di 
assicurare la trasparenza dell'attività am­
ministrativa e di favorirne lo svolgimento 
imparziale è riconosciuto a chiunque vi 
abbia interesse per la tutela di situazioni 
giuridicamente rilevanti il diritto di ac­
cesso ai documenti amministrativi » (arti­
colo 22) e che « l'esame dei documenti è 
gratuito » (articolo 25); 

la legge 11 dicembre 1984, n. 839, 
all'articolo 3, comma sesto, prevede la pub­
blicazione delle circolari esplicative dei 
provvedimenti amministrativi, la cui pub­
blicità, in questa forma, sia richiesta dal 
ministro competente e sia ritenuta oppor­
tuna dal Presidente del Consiglio dei mi­
nistri; 

la circolare del Presidente del Consi­
glio dei ministri del 19 dicembre 1984, 
n. 1.1.26/8143, esplicativa della legge 
n. 839 del 1984, citata, evidenzia che la 
disposizione contenuta nell'articolo 3, 
comma sesto, della legge implica che le 
circolari di cui si tratta sono quelle delle 
quali si ritiene utile la conoscenza da parte 
della generalità dei cittadini; 

il decreto legislativo 3 febbraio 1993, 
n. 29, all'articolo 1, assume come finalità 
prioritaria quella di accrescere l'efficienza 
delle amministrazioni in relazione a quella 
dei corrispondenti uffici e servizi dei Paesi 
dell'Unione europea, anche mediante il 
coordinato sviluppo di sistemi informativi 
pubblici, e di razionalizzare il costo del 
lavoro pubblico, contenendo la spesa com­
plessiva entro i vincoli della finanza pub­
blica; 

tali disposizioni, ai sensi del comma 2 
dell'articolo 1 del citato decreto legislativo 
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n. 29 del 1993, si applicano a tutte le 
amministrazioni pubbliche, compresi gli 
istituti e le scuole di ogni ordine e grado; 

la Biblioteca di documentazione pe­
dagogica del ministero della pubblica istru­
zione offre gratuitamente un servizio ana­
logo ed è attualmente efficace la conven­
zione tra il ministero e la Telecom nel­
l'ambito della quale si garantisce l'accesso 
gratuito di tutte le scuole ad Internet per 
un periodo di diciotto mesi; 

i Provveditorati agli studi di Milano e 
di Torino hanno recentemente sperimen­
tato iniziative consimili, senza prevedere 
costi aggiuntivi a carico delle singole 
scuole; 

è inammissibile che si favorisca un 
regime di concorrenza in merito alla co­
noscibilità di atti amministrativi la cui 
pubblicità deve essere, al contrario, indi­
stintamente garantita e comunque assicu­
rata all'interno dell'amministrazione che li 
adotta — : 

se non ritenga opportuno intervenire 
presso il provveditorato di Napoli perché 
provveda ad erogare il servizio gratuita­
mente, anche in considerazione del fatto 
che il progetto Hermes finirebbe per 
creare una illegittima discriminazione tra 
le singole scuole in base alle disponibilità 
finanziarie; 

quali siano gli oneri previsti per l'at­
tuazione del progetto Hermes e quali i 
criteri con i quali il ministero ha disposto 
i progetti di informatizzazione delle scuole 
tramite i singoli Provveditorati; 

se ai fini dell'attuazione del Progetto 
Hermes, il provveditorato agli studi di Na­
poli abbia esperito le previste procedure di 
gara per l'aggiudicazione del contratto di 
appalto; 

se non ritenga opportuno intervenire 
affinché non si realizzino inefficienti ed 
improduttive duplicazioni del servizio di 
diffusione delle circolari del Provveditorato 
e quali siano i motivi per i quali si sia 

avviato il progetto Hermes anziché poten­
ziare o sviluppare i sistemi informativi già 
operanti; 

se non ravvisi la necessità di accertare 
che il denaro pubblico abbia sempre e 
comunque destinazioni che non implichino 
sospetti di scarsa trasparenza; 

se, non ritenga che nel caso in esame, 
non vi sia il fondato sospetto di un U S Q 
improprio di fondi pubblici. (3-02543) 

MANZIONE e VOLONTÈ. - Ai Ministri 
dell'interno e di grazia e giustizia. — Per 
sapere - premesso che: 

intorno alle 17,30 di lunedì 22 giugno 
1998 si è verificata, presso l'aula bunker 
del tribunale di Salerno, una spettacolare 
evasione di due pericolosissimi esponenti 
della Nuova Famiglia, Giuseppe Autorino e 
Ferdinando Cesarano, entrambi ex luogo­
tenenti del boss Alfieri; 

la rocambolesca fuga è stata resa 
possibile grazie ad un tunnel, scavato dai 
complici dei due imputati proprio sotto la 
gabbia, che li ha condotti fuori dall'aula 
bunker dove li attendevano dei complici 
per prelevarli; 

non si comprende perché, benché la 
normativa vigente preveda che gli imputati 
per reati di mafia dovrebbero deporre at­
traverso videoconferenze dal « proprio car­
cere », nel caso specifico, invece, non si 
provvedeva a tanto anche se nel carcere di 
Secondigliano, dove i due camorristi erano 
detenuti, sono da tempo disponibili costose 
salette per le videoconferenze; 

a tal proposito sembrerebbe che il 
Dap (Dipartimento amministrazione peni­
tenziaria) avesse specificatamente richiesto 
al tribunale di Salerno la « non traduzio­
ne » dei due camorristi dal carcere di Se­
condigliano all'aula del tribunale di Sa­
lerno; 

occorre infine considerare che il foro 
di Salerno ha già pagato prezzi altissimi 
alla inefficienza dello Stato, registrando 
negli ultimi anni il più alto numero di 
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avvocati trucidati (Gassarli, Torre, Barba -
rulo, Ciarlo, eccetera), e che la classe fo­
rense si è più volte rivolta al Ministro Flick 
sollecitando, purtroppo inutilmente, inter­
venti che prevedessero una maggiore sicu­
rezza —: 

quali siano i motivi che hanno deter­
minato il trasferimento dei due pericolosi 
boss campani, anziché l'utilizzazione del 
sistema delle videoconferenze, per le loro 
deposizioni; 

quali siano le ragioni per cui non si 
è utilizzata la vera aula bunker del tribu­
nale di Salerno, completamente blindata 
che (secondo alcune notizie di stampa) 
sembrerebbe stata già consegnata il 12 
giugno 1998, anche se non sarebbe stata 
ancora tecnologicamente attrezzata; 

a chi spettasse provvedere al con­
trollo dei detenuti e della fatiscente 
struttura pomposamente definita « aula 
bunker »; 

se non ritengano che l'ennesimo epi­
sodio di evasione, dopo quelli di Farina, 
Cuntrera e Gelli (per il quale ultimo non 
risultano essere state offerte risposte con­
crete) imponga loro una diretta assunzione 
di responsabilità politica; 

se non appaia inverosimile che in 
un'aula di giustizia, localizzata all'interno 
della struttura riservata al comando dei 
vigili urbani di Salerno, sia stato possibile 
realizzare — emulando l'abate Faria - una 
galleria sotterranea lunga circa cinque me­
tri nella quale, fra l'altro, erano custodite 
armi e materiale esplosivo; 

se risulti che nella biblioteca del car­
cere di Secondigliano esista, tra i vari libri 
disponibili per i detenuti, anche « Il Conte 
di Montecristo » di Alexandre Dumas e che 
tale testo sia stato recentemente consultato 
da Cesarano e Autorino. (3-02544) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

CAPARINI, FAUSTINELLI, MOLGORA 
e CÈ. — Al Ministro dei lavori pubblici. — 
Per sapere - premesso che: 

il secondo tratto da Iseo a Pisogne 
della strada statale n. 510 denominata Se-
bina Orientale, che collegherà Brescia alla 
strada statale n. 42 a Darfo Boario Terme, 
è suddiviso in 5 lotti; 

nel lotto 4 da Bersaglio a Pisogne, il 
cui importo dei lavori è di 103 miliardi, 
sono ultimati i lavori e nella galleria d'Iseo 
sono in corso le progettazioni degli im­
pianti per l'apertura al traffico; 

il lotto 5 tra Pilzone e Marone ha un 
importo originario di 76 miliardi. Il falli­
mento dell'impresa mandataria ha co­
stretto l'Anas a recidere il contratto. Sono 
stati eseguiti lavori per 32 miliardi liqui­
dati per un contenzioso amministrativo in 
atto con la società appaltatrice fallita. I 
lavori furono assegnati nel 1990 all'im­
presa Sicalf di Roma la quale a sua volta 
diede i lavori in subappalto alla ditta Fol-
liney di Issogne (Aosta). I lavori furono 
eseguiti per circa il 50 per cento e fu 
instaurata una procedura di risoluzione 
del contratto per negligenze e ritardi nel­
l'esecuzione delle opere a seguito di so­
pravvenute gravi difficoltà economiche 
delle due imprese nel far fronte agli im­
pegni per situazione fallimentare. Al fine 
di procedere ad un nuovo appalto per il 
completamento dell'intero tratto Iseo-Vello 
di Marone si è proceduto alla rielabora­
zione del progetto del lotto 5 tenendo 
conto sia delle opere già realizzate sia di 
ulteriori opere da stralciarsi dalla parte 
terminale del precedente lotto 4 e della 
parte iniziale del successivo lotto 6 per 
insufficiente finanziamento al completa­
mento di questi ultimi due lotti. In merito 
all'assegnazione di tali lavori di completa­
mento ed in alternativa all'espletamento di 
nuovo appalto, sia l'impresa Eurovie (ex 

Follioley), che aveva avuto in subappalto i 
lavori, sia le imprese appaltatrici del pre­
cedente lotto 4 e del successivo lotto 6 
hanno chiesto di essere assegnatane, me­
diante trattativa privata e a stipula di 
contratto aggiuntivo, dei lavori rientrati 
rispettivamente negli iniziali lotto 5, parte 
terminale del lotto 4 e parte iniziale del 
lotto 6. In merito alle procedure di asse­
gnazione dei lavori del lotto 5 di comple­
tamento, l'Anas, direzione centrale di 
Roma, avuto il parere da parte della com­
missione ministeriale articolo 6 decreto-
legge n. 649 del 1994 e n. 88 del 1995 ha 
trovato finanziamento nel programma 
1996 quale stralcio attuativo del piano 
triennale con uno stanziamento di 56 mi­
liardi. La commissione ministeriale ex ar­
ticolo 6 ha chiesto all'Anas la rielabora­
zione del progetto del lotto 5 onde ade­
guarlo alle nuove norme di appalto di cui 
alla legge 2 giugno 1995, n. 216 e di di­
mensionamento dei manufatti. Il nuovo 
progetto prevede l'inserimento di parte dei 
lotti 4 e 6 modificato rispetto all'originario, 
e, completo di pareri, è in fase di realiz­
zazione da parte dei progettisti della co­
munità montana del Sebino. La comunità 
montana del Sebino ha incaricato il C.S.P. 
di predisporre quanto richiesto dall'Anas, 
ed il C.S.P., su esplicita richiesta della 
comunità stessa, ha confermato la sua di­
sponibilità ad eseguire celermente gli ade­
guamenti richiesti in quanto trattasi di 
semplice accorpamento di opere già ese­
cutivamente progettate. L'importo com­
plessivo del progetto esecutivo del lotto 5 di 
completamento funzionale della tratta, an­
cora da appaltare, predisposto nel rispetto 
della legge n. 216 del 2 giugno 1995 e delle 
nuove norme di dimensionamento e cal­
colo dei manufatti ammonta a 100 mi­
liardi, con un esubero da finanziare di 44 
miliardi. I lavori sono stati affidati e l'in­
tegrazione del finanziamento ha trovato 
spazio nello stralcio triennale 1997-1999 
della regione Lombardia predisposto per la 
viabilità ordinaria, completamento di 
opere in corso. Il sottosegretario Antonio 
Bargone in risposta all'interrogazione n. 5-
00429 ha indicato un tempo di esecuzione 
di novecento giorni; 
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per il lotto 6 Marone-Vello per un 
impianto di 81 miliardi, i lavori risultano 
ultimati ma non sono funzionali in rela­
zione al completamento del lotto 5; 

il lotto 7, variante di Pisogne, ha un 
importo dei lavori di 93 miliardi. L'ulti­
mazione di questi lavori era prevista per la 
primavera del 1997 e i ritardi che si sono 
verificati, da imputare a problemi tecnici 
riscontrati per la realizzazione della gal­
leria sotto alcuni edifici, continuano a pro­
trarsi; 

per il lotto 8 di collegamento tra la 
strada statale n. 42 e la strada statale 
n. 510, per un importo aggiornato a 50 
miliardi per un lavoro ultimato ma non 
funzionale, l'Anas è ricorsa per i lavori di 
completamento al lotto 8-bis per un im­
porto di 12 miliardi. L'ultimazione, previ­
sta per il novembre 1994, e l'apertura, 
nella primavera del 1997, non sono a tut-
t'oggi state mantenute; 

il completamento delle opere viarie in 
oggetto è di fondamentale importanza per 
l'intero sviluppo economico della Valleca-
monica-Sebino in quanto l'incidenza dei 
costi di trasporto risulta estremamente 
maggiore rispetto alla media nazionale e, 
incidendo sul costo dei prodotti, rendono 
meno competitive le imprese artigiane del­
l'area in oggetto. Inoltre, la mancata rea­
lizzazione di tali opere comporta un di­
sincentivo al traffico dei turisti e provoca 
innumerevoli disagi anche alla popolazione 
locale — : 

se il Ministro non reputi necessario 
un tempestivo intervento al fine di rendere 
funzionale il lotto 8 di collegamento tra la 
strada statale n. 42 e la strada statale 
n. 510 operando il completamento del 
lotto 8-bis, data l'importanza che l'opera 
riveste per la viabilità dell'area Vallecamo-
nica-Valcavallina-Sebino; 

se non reputi necessario un tempe­
stivo intervento al fine di rendere funzio­
nali i lotti in questione al fine di mante­

nere gli impegni assunti dai competenti 
uffici per l'apertura al traffico; 

se intenda effettuare l'indispensabile 
monitoraggio dell'avanzamento dei lavori 
del lotto in oggetto e riferire riguardo i 
tempi di completamento di tali opere oltre 
che individuare le responsabilità per i ri­
tardi riscontrati nel completamento delle 
opere. (5-04726) 

GRAMAZIO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

tre mesi orsono l'assessore Cosentino 
aveva pubblicamente esortato le ammini­
strazioni ospedaliere del San Camillo e 
Forlanini di Roma ad utilizzare a pieno le 
apparecchiature disponibili per poter au­
mentare la produttività delle aziende e 
ridurre i tempi di attesa per le prestazioni 
ambulatoriali; l'assessore Cosentino aveva 
inoltre assicurato che le varie aziende 
ospedaliere avrebbero al più presto con­
venzionato strutture private ed accreditate 
per aumentare l'offerta di prestazioni che 
potevano consentire il superamento di at­
tese inaccettabili; 

se, a seguito della denuncia apparsa 
sul quotidiano il Giornale nella pagina di 
cronaca di Roma di martedì 23 giugno 
1997 circa la situazione di emergenza nella 
struttura ospedaliera dell'Asl, che com­
prende gli ospedali San Camillo e Forlanini 
dove bisogna attendere fino a febbraio del 
1999 per una risonanza magnetica al San 
Camillo-Forlalini, quali iniziative di com­
petenza intenda prendere il Ministro in­
terrogato a fronte delle denunce portate 
avanti dal tribunale del malato, che accusa 
l'assessore alla sanità della regione Lazio 
Lionello Cosentino di non aver preso prov­
vedimenti al riguardo, nonostante la de­
nuncia fatta già da diversi mesi da asso­
ciazioni che operano nell'assistenza dei 
malati circa il ritardo ormai strutturale 
dell'assistenza sanitaria nel complesso San 
Camillo-Forlanini. (5-04727) 
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GRAMAZIO. - Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere: 

se, a seguito dell'articolo riportato in 
data 23 giugno 1998 dal quotidiano il 
Giornale nella apertura di cronaca di 
Roma dal titolo « Gli aerei antincendio 
restano a terra », da cui si evince che la 
campagna di prevenzione per gli incendi 
boschivi, che dovrebbe contare sull'apporto 
determinante di otto aerei Canadair CL 
415, ne ha in realtà a disposizione solo tre 
poiché cinque non sono utilizzabili; 

se le competenti autorità della pro­
tezione civile abbiano registrato la non 
autorizzazione al volo data dal registro 
aeronautico italiano a cinque Canadair su­
gli otto a disposizione del dipartimento 
della protezione civile; 

quali iniziative intenda prendere la 
Presidenza del Consiglio dei ministri e il 
competente dipartimento della protezione 
civile per sbloccare con urgente celerità 
tutti i mezzi disponibili per l'utilizzo nel 
territorio nazionale per la campagna volta 
a prevenire gli incendi boschivi, non es­
sendo possibile che non si possa utilizzare 
al meglio la flotta aerea, unico mezzo per 
bloccare il rischio che si moltiplica nel 
periodo estivo di distruzione del patrimo­
nio boschivo italiano. (5-04728) 

CICU e CONTE. - Ai Ministri delle 
finanze e dei lavori pubblici — Per sapere 
- premesso che: 

il comma 18 dell'articolo 17 della 
legge n. 449 del 1997 (collegata alla ma­
novra di finanza pubblica per il 1998) ha 
introdotto alcune modificazioni alle dispo­
sizioni vigenti in materia di formalità per 
il trasferimento di proprietà degli autovei­
coli allo scopo di semplificare gli adempi­
menti cui sono tenuti i soggetti interessati, 
a tal fine riformulando l'articolo 94 del 
codice della strada; 

il comma 7 del nuovo articolo 94, in 
particolare, prevede che, ai fini dell'eso­
nero dall'obbligo di pagamento delle tasse 

di circolazione e relative sovrattasse deri­
vanti dalla titolarità di veicoli iscritti al 
pubblico registro automobilistico allor­
quando sia sopravvenuta la cessazione dei 
relativi diritti, è sufficiente produrre ai 
competenti uffici idonea documentazione 
attestante la inesistenza del presupposto 
giuridico per l'applicazione delle tasse; 

la disposizione testé richiamata è evi­
dentemente diretta a favorire quei soggetti 
che perdano, per qualunque motivo, il pos­
sesso del veicolo, riducendo notevolmente 
l'onerosità delle procedure in base alle 
quali può essere fatto valere il venir meno 
dell'obbligazione tributaria; 

è assai diffusa la pratica di avvalersi, 
per la vendita del proprio veicolo, del­
l'esperienza dei commercianti operanti nel 
settore, mediante rilascio di apposita pro­
cura; 

dal momento in cui il veicolo viene 
affidato al commerciante perché lo ponga 
in vendita, il proprietario ne perde la di­
sponibilità, non avvalendosene più, salvo 
nel caso in cui decida di revocare la pro­
cura ovvero rinunci alla vendita; 

la circolare n. 30/E del 27 gennaio 
1998, interpretativa delle disposizioni re­
cate dal citato articolo 17, se per un verso 
ha precisato chiaramente che le medesime 
disposizioni si applicano nel caso di per­
dita del possesso del veicolo a seguito di 
furto, per l'altro non contiene alcuna pre­
visione per quanto concerne l'ipotesi pre­
cedentemente prospettata, che comporta 
comunque la perdita del possesso, deter­
minando in tal modo una evidente dispa­
rità di trattamento —: 

se non ritengano opportuno provve­
dere all'adozione di apposita circolare, in­
tegrativa di quella precedentemente richia­
mata, ovvero se considerino necessaria una 
norma di carattere legislativo che integri il 
testo dell'articolo 94 del codice della 
strada, allo scopo di prevedere che la pro­
cura a vendere il proprio autoveicolo ri­
lasciata dal proprietario, a favore di sog­
getto abilitato al commercio di autoveicoli, 
accompagnata dall'affidamento del mede-
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simo veicolo, costituisce atto di data certa 
di perdita del possesso del veicolo, con la 
conseguente esenzione dalPobbligo del pa­
gamento delle tasse di circolazione, fermo 
restando che al predetto veicolo non sa­
rebbe consentita la circolazione se non con 
targa provvisoria e per gli scopi connessi 
alla vendita. (5-04729) 

CAPARINI, FAUSTINELLI, MOLGORA 
e CÈ. — Al Ministro dei lavori pubblici — 
Per sapere — premesso che: 

la strada statale n. 42 del Tonale e 
della Mendola si compone di tre lotti; 

il lotto 5° e 6° dal chilometro 25 + 372 
al chilometro 34 + 356 con variante al­
l'abitato di Capo di Monte costituito da 
una galleria di 5 chilometri di sviluppo 
completata da viadotti di accesso e svincolo 
terminale. In particolare il lotto 5 presenta 
uno stato di avanzamento dichiarato dal-
l'Anas è del 20 per cento e la perizia VTS 
motivata dalla richiesta BB.AA. è stata 
approvata e consegnata nel maggio 1996 
con ultimazione prevista nel luglio 1998 
come confermato dal sottosegretario An­
tonio Bargone in risposta all'interroga­
zione n. 5-00429. Per il lotto 6, secondo 
stralcio della variante da Cedegolo a Ma-
lonno, il piano regionale contempla il fi­
nanziamento di cento miliardi nel piano 
stralcio triennale 1997-1999 della regione 
Lombardia predisposto per la viabilità or­
dinaria a completamento di interventi ur­
genti; 

il lotto 4 da Breno a Capodiponte 
presenta un progetto esecutivo completo 

per un appalto per un importo di novanta 
miliardi. Il piano regionale contempla il 
finanziamento di 100 miliardi nel piano 
stralcio triennale 1997-1999 della regione 
Lombardia predisposto per la viabilità or­
dinaria, completamento di opere in corso. 
L'esecuzione è prevista in settecentoventi 
giorni, come confermato dal sottosegreta­
rio Antonio Bargone in risposta all'inter­
rogazione n. 5-00429. Tale lotto è giudi­
cato prioritario dall'amministrazione pro­
vinciale di Brescia per il completamento è 
necessario un ulteriore lotto 6-bis da ap­
provare e finanziare per circa cento mi­
liardi; 

il completamento delle opere viarie in 
oggetto è di fondamentale importanza per 
l'intero sviluppo economico della Valleca-
monica-Sebino, in quanto l'incidenza dei 
costi di trasporto risulta estremamente 
maggiore rispetto alla media nazionale e, 
incidendo sul costo dei prodotti, rende 
meno competitive le imprese artigiane del­
l'area in oggetto. Inoltre la mancata rea­
lizzazione di tali opere comporta un di­
sincentivo al traffico dei turisti e provoca 
innumerevoli disagi anche alla popolazione 
locale — : 

se intenda effettuare l'indispensabile 
monitoraggio dell'avanzamento dei lavori 
dei lotti in oggetto e riferire i tempi di 
completamento di tali opere; 

vista la posizione di priorità indicata 
dalla regione Lombardia e dalla provincia 
di Brescia per il lotto 4 e subordinata­
mente per il lotto 6-bis, non intenda ope­
rare un'azione risolutiva e definitiva per il 
completamento di tali opere. (5-04730) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

APOLLONI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

la completa disinformazione da parte 
del ministero dell'interno, circa la nube 
tossica radioattiva che ha attraversato 
l'Italia in questi giorni, ha denunciato una 
gravissima mancanza nei confronti dei cit­
tadini; 

sebbene il pericolo radioattivo in­
comba sulle teste di milioni di persone, è 
stata appositamente applicata una grave 
censura al fine di non rendere pubblico 
l'allarme; 

solo le persone munite di satelliti o 
collegati alla rete « internet » hanno potuto 
saperne qualcosa in più — : 

se il ministro interrogato abbia prov­
veduto ad un'informazione più completa 
ed esauriente, circa l'accaduto, attraverso 
gli organi televisivi e di stampa; 

se il ministro interrogato abbia accer­
tato che la nube tossica in questione non sia 
un residuo della famosa esplosione nella 
centrale nucleare di Chernobyl. (4-18363) 

MANTOVANI, BRUNETTI e NARDINI. 
— Al Ministro degli affari esteri — Per 
sapere - premesso che: 

la Royal Dutch/Shell Group, la più 
grande società petrolifera del mondo, ha 
annunciato l'apertura di una nuova im­
presa in Colombia destinata a produrre 
ingenti profitti a breve termine, condan­
nando però le popolazioni indigene locali 
ad una morte certa; 

Rainforest Action Network ha recen­
temente reso noto che la Royal Dutch 
possiede il 37,5 per cento della quota in­
vestita in un progetto che verrà condotto 
dalla Occidental Petroleum Oxy, pianificato 
nella regione Boyaca nel nord-est della 

Colombia. Quest'area è abitata da 5.000 
persone della comunità U'wa, le cui legit­
time rivendicazioni sono state messe in 
disparte dal Governo colombiano e dalle 
compagnie petrolifere; 

la comunità U'wa ha giurato di ricor­
rere al suicidio collettivo piuttosto che 
permettere alla Shell e alla Oxy di profa­
nare la propria terra; 

lo scorso luglio, Roberto Cobaria, 
portavoce della comunità U'wa, è stato 
brutalmente assalito da uomini armati che 
lo hanno minacciato di morte. Questo at­
tacco oltraggioso è solo l'ultimo esempio di 
violenza sulle popolazioni indigene e sui 
loro rappresentanti, violenza che ha co­
stantemente accompagnato lo sviluppo dei 
progetti della Shell in aree ecologicamente 
sensibili in tutto il mondo; 

la Shell ha una lunga storia di mi­
sfatti ambientali e di noncuranza dei diritti 
umani: ha ammesso di importare armi per 
l'esercito nigeriano ed è stata posta sotto 
esame internazionale per il suo ruolo nella 
persecuzione di 19 attivisti Ogoni, uccisi 
per essersi opposti allo sfruttamento pe­
trolifero nella loro terra. Due anni fa, 
l'esercito condannò a morte Ken Saro-
Wiwa, uno dei più critici oppositori della 
Shell; 

all'inizio del 1997, la Shell è penetrata 
anche in Perù, nella regione Camisea, per 
trivellazioni di ricerca di gas naturale. No­
nostante la promessa di rispettare l'am­
biente, la Shell ha già distrutto foreste 
primarie scavando oltre 100 pozzi. « C'è 
una grande differenza tra quello che pro­
mette la Shell e quello che poi mantiene », 
ha affermato il direttore della campagna 
Amazzonia, Shannon Wright, di Rainfo­
rest. « La Shell sta ancora violando i suoi 
accordi con i gruppi indigeni del Perù 
depositando rifiuti tossici e inquinando 
fiumi nel loro territorio. Ora la Shell sem­
bra voglia seguire lo stesso modello di 
sfruttamento in Colombia, mettendo da­
vanti le pubbliche relazioni alle necessità 
umane e alle responsabilità ecologiche »; 

intanto, la costruzione dell'insedia­
mento petrolifero ha aperto il territorio 
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precedentemente isolato degli U'wa agli 
estranei, contribuendo ad acutizzare in 
Colombia un sanguinoso conflitto politico. 
Solo nel 1997 ci sono stati 55 attacchi 
all'oleodotto della Oxy di « Cano Limón » 
che si sono conclusi con la morte di 30 
soldati e 5 impiegati della Oxy. Nel 1996, 
nella regione Arauca produttrice di petro­
lio, si sono registrati 38 assassinii, 18 mas­
sacri, 31 episodi documentati di tortura e 
44 rapimenti. Gli U'wa ora vivono sotto 
costante minaccia di violenza, vittime degli 
scontri tra l'esercito regolare colombiano, i 
gruppi paramilitari e la guerriglia; 

ad una recente conferenza, il leader 
Cobaria ha reso noto i dettagli dell'attacco 
subito. Cobaria fu trascinato giù dal suo 
letto nel pieno della notte da un gruppo di 
uomini incappucciati e armati di fucili. Gli 
assalitori hanno costretto il leader tribale a 
firmare un accordo sotto la minaccia della 
sua uccisione. Dopo aver rifiutato di fir­
mare, Cobaria è stato percosso e gettato 
sull'argine del fiume dove stava per affo­
gare :— 

quali iniziative il Governo italiano 
intenda assumere per costringere le mul­
tinazionali, in particolare la Shell, a ri­
spettare i diritti umani e delle popolazioni 
indigene; in particolare - visto che ormai 
le multinazionali hanno acquisito per po­
tenza economica e per peso politico, un 
ruolo a volte superiore a quello degli Stati 
- se non si renda necessaria l'adozione da 
parte degli organismi internazionali (Onu 
in primis) di organi di controllo delle at­
tività delle multinazionali vincolando il 
transito delle merci da loro prodotte al 
rispetto dei diritti umani e delle popola­
zioni nelle quali tali multinazionali ope­
rano; 

se non intenda intervenire sulle auto­
rità di Governo della Colombia per esplici­
tare la preoccupazione dell'Italia sui rischi 
di sterminio della etnia U'wa, chiedendo la 
sospensione delle trivellazioni ed il rispetto 
dei diritti di questo popolo. (4-18364) 

GASPARRI. - Ai Ministri della pubblica 
istruzione, del tesoro, del bilancio e della 

programmazione economica e del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

PEnam (Ente Nazionale Assistenza 
Magistrale) è un ente pubblico non eco­
nomico, posto sotto la vigilanza del mini­
stero della pubblica istruzione, ed ha fi­
nalità assistenziali e previdenziali, indicate 
nella legge istitutiva, a favore degli inse­
gnanti e dei direttori didattici nelle scuole 
elementari materne statali, in servizio e in 
quiescenza; 

il presidente del consiglio di ammi­
nistrazione dell'Enam è il dottor Renato 
D'Angiò; 

con delibera del maggio 1998 il con­
siglio di amministrazione dell'Enam ha no­
minato direttore generale dell'ente il signor 
Osvaldo Pagliuca; 

le entrate finanziarie per rendere i 
suddetti servizi sono costituite unicamente 
dal contributo versato obbligatoriamente 
dagli iscritti attraverso trattenuta sulla re­
tribuzione mensile; 

l'organo di indirizzo politico non ga­
rantisce da tempo una trasparente azione 
dell'Ente tesa al soddisfacimento del­
l'utenza; 

in particolare, la stessa composizione 
del consiglio di amministrazione risulta 
viziata da situazioni giuridicamente illegit­
time, come nel caso del dottor Domenico 
Valenti, il cui incarico è incompatibile con 
l'appartenenza dello stesso all'Ispettorato 
della ragioneria generale dello Stato, 
poiché presume la doppia veste di control­
lore-controllato; 

a fronte di un cospicuo e continuo 
gettito finanziario non corrisponde un'ade­
guata politica di investimenti nell'interesse 
della classe magistrale; tali ingenti somme 
(diverse decine di miliardi) vengono tenute, 
inspiegabilmente, a giacere in un istituto di 
credito, presso il quale sembrerebbe sia 
stata assunta la figlia di un membro del 
consiglio di amministrazione dell'Enam; 

il presidente dell'Enam gode, unita­
mente al suo nucleo familiare, di privilegi 
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secondo l'interrogante assurdi quanto ille­
gittimi, quali l'uso improprio di prestigiosi 
appartamenti siti in Corso Vittorio Ema­
nuele a Roma che risulterebbero essere 
stati usati dal dottor D'Angiò anche 
quando lo stesso non era presidente del­
l'Enam; 

il consiglio di amministrazione del­
l'Enam ha provveduto a nominare diret­
tore generale il signor Osvaldo Pagliuca, 
che non sembrerebbe essere in possesso 
dei requisiti che il decreto legislativo n. 29 
del 1993, e successive modificazioni, defi­
nisce indispensabili per ricoprire tale 
ruolo, e l'unica « dote » dello stesso sembra 
essere quella di aver ricoperto incarichi 
sindacali nella Uil Scuola, andando così a 
chiudere il cerchio della spartizione lottiz-
zatrice perpetrata dalla triplice confede­
rale sulPEnam — : 

quali provvedimenti intendano assu­
mere per giungere al commissariamento 
del consiglio di amministrazione dell'Enam 
e, successivamente, allo scioglimento del­
l'Ente stesso che, per i fatti su descritti e 
per tutto quanto si vorrà e dovrà ulterior­
mente accertare, risulta un ente inutile, 
nonché dannoso all'erario, alla classe ma­
gistrale ed ai contribuenti tutti. (4-18365) 

APOLLONI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

un incredibile caso di collaudato mal­
costume all'italiana è rappresentato dalla 
società a capitale pubblico « Coefin », nata 
nell'alveo dell'Iri Italstat, alla quale nel 
1980 era stato affidato un piano quanto 
mai impegnativo: unificare gran parte dei 
servizi del ministero delle finanze accor­
pandoli in complessi edilizi integrati in ben 
14 città tra cui Roma e Milano; 

il progetto doveva costituire il piano 
per la rinascita del ministero delle finanze, 
invece, esso si è trasformato in una vora­
gine in cui sono finite centinaia di miliardi, 
svaniti dalle casse dell'erario in direzioni 
ancora misteriose, e il tutto si è verificato 

mentre dirigenti pubblici incassavano de­
cine o addirittura centinaia di milioni gra­
zie ad arbitrati e collaudi; 

gli uffici da riunire erano numerosi e 
complessi: si trattava di tutte le attività 
concernenti la raccolta delle dichiarazioni 
dei redditi, la liquidazione delle imposte ed 
i relativi controlli, nonché l'esecuzione dei 
rimborsi, il controllo dei versamenti alle 
esattorie e la gestione degli archivi; 

tutti questi servizi, una volta accor­
pati, sarebbero stati più facilmente rag­
giungibili dagli utenti e più razionalmente 
coordinati; 

della realizzazione di questo progetto 
fu incaricato, attraverso una concessione, 
appunto il consorzio pubblico Coefin, con­
trollato da Edilpro e Svei, entrambe facenti 
capo all'Iri-Italstat; 

come è emerso dalle indagini della 
Corte dei conti, il consorzio Coefin girava 
le opere da realizzare a soggetti privati, 
cioè a società edilizie che avevano l'inca­
rico di reperire le aree da acquistare o da 
espropriare, di costruire i palazzi e di 
adattarli alle esigenze funzionali del mini­
stero; 

a tutt'oggi il ministero delle finanze 
afferma di non conoscere chi ha material­
mente eseguito le opere, come pure, stando 
almeno agli atti della Corte dei conti, a ben 
18 anni dall'inizio dell'attività del Coefin, e 
dopo lo scioglimento del consorzio, nes­
suno riesce ancora a stabilire quanto si sia 
speso per la realizzazione, peraltro incom­
pleta, dei 14 centri direzionali delle Fi­
nanze; 

i preventivi sono lievitati vertiginosa­
mente grazie a varianti in corso d'opera, i 
prezzi inizialmente pattuiti sono sempre 
aumentati, ai contratti iniziali sono stati in 
molti casi allegati atti aggiuntivi che a loro 
volta determinavano maggiori costi per il 
committente; 

a tutt'oggi non solo i lavori non sono 
stati ultimati, ma in molti casi la contabi­
lità non è stata ancora chiusa, ed è questo 
il motivo per cui non è possibile calcolare 
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esattamente il flusso di soldi passato dalle 
casse pubbliche al Coefin, e da questo ai 
privati; 

per la realizzazione del centro servizi 
di finanze, per esempio, dovevano essere 
originariamente spesi 101 miliardi, come 
aveva stabilito la convenzione del 1988 tra 
Coefin e ministero delle finanze; 

secondo gli accertamenti svolti dalla 
magistratura contabile, nel 1992 veniva sti­
pulato un atto aggiuntivo, e nel 1993 ar­
rivava una variante; 

ad ogni passaggio la spesa lievitava, 
fino a raggiungere quota 133 miliardi, con 
un incremento finale del 31,5 per cento; 

analoga vicenda si è verificata a Ca­
gliari: inizialmente dovevano essere spesi 
59,5 miliardi, che alla fine invece diventa­
rono 73, mentre a Salerno da una previ­
sione di 82,6 miliardi si è passati a 99,3; 

in tutti questi casi la Corte dei conti 
ha rilevato nel comportamento del mini­
stero « insufficiente trasparenza », « man­
canza agli obblighi della corretta ammini­
strazione » e « mancanza di una visione 
complessiva delle esigenze degli uffici fi­
nanziari »; 

la conclusione della Corte non poteva 
dunque che essere: « il comportamento 
della pubblica amministrazione non è con­
forme alla legge »; 

nonostante l'iter tormentato nella co­
struzione dei palazzi, le Finanze si sono 
però date cura di verificare la buona riu­
scita dei lavori, e qui non mancano le 
sorprese, perché in ogni città coinvolta nel 
progetto Coefin è stata nominata una com­
missione di collaudo, in cui erano presenti 
ingegneri, architetti, ma soprattutto magi­
strati e gli stessi dirigenti del ministero i 
quali, per i lavori tanto duramente conte­
stati dai giudici amministrativi, hanno in 
molti casi ricevuto robuste parcelle; 

per il centro servizi di Cagliari, ad 
esempio, nella commissione incaricata di 
verificare i lavori trovava posto il ragio­
niere generale dello Stato Andrea Monor-
chio, che ha percepito 68,4 milioni, affian­

cato dall'ex direttore dei Monopoli di Stato 
Ernesto del Gizzo, il quale ha percepito 
ben 228,7 milioni per tre collaudi, dall'ex 
direttore centrale e dall'attuale direttore 
generale del Demanio Giuseppe Patanè e 
Carlo Vaccari (entrambi hanno percepito 
68,4 milioni) nonché dall'ex direttore ge­
nerale del Catasto Carlo Maraffi che ha 
percepito 133,2 milioni per due collaudi, 
per essere poi coinvolto nelle indagini di 
Tangentopoli sui cosiddetti « palazzi 
d'oro »; 

il continuo rialzo dei prezzi ha pro­
vocato un esteso contenzioso tra il con­
sorzio Coefin e le Finanze, che è stato 
risolto non in tribunale ma, per volontà di 
entrambe le parti, rimettendosi alle deci­
sioni di collegi arbitrali — : 

dove siano finiti tutti i miliardi stan­
ziati per la realizzazione dell'opera che 
doveva costituire il piano per la rinascita 
del ministero delle finanze; 

per quale motivo i prezzi inizialmente 
pattuiti siano sempre aumentati; 

quale sia la posizione ufficiale del 
ministero interrogato nei confronti del 
caso Coefin; 

se il ministero interrogato sia in pro­
cinto di conoscere finalmente, a 18 anni di 
distanza, chi abbia eseguito materialmente 
le opere di cui sopra; 

se il ministero interrogato sia a co­
noscenza dei responsabili degli aumenti 
dei preventivi, lievitati vertiginosamente 
grazie a varianti in corso d'opera. 

(4-18366) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali, del 
lavoro e della previdenza sociale, della sa­
nità e del tesoro, del bilancio e della pro­
grammazione economica. — Per sapere: 

se risulti la crescente difficoltà di 
migliorare le condizioni degli ambienti di 
lavoro nelle ex unità produttive » Direzione 
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generale » e « Direzione costruzioni » del­
l'Enel da parte di alcuni rappresentanti dei 
lavoratori per la sicurezza degli ambienti 
di lavoro e per sensibilizzare l'Enel al 
rispetto di quanto previsto dalle leggi in 
materia; 

se risulti questa attività di verifica e 
di continua sensibilizzazione verso l'Enel 
abbia incontrato una crescente difficoltà, 
soprattutto per le modifiche avvenute nella 
distribuzione delle responsabilità aziendali 
in materia di sicurezza; 

se risulti tale preoccupante situazione 
sotto il profilo ambientale e della sicu­
rezza, in particolare nelle parti ristruttu­
rate dello stabile sito a Roma in via Om-
brone-viale Regina; 

se risultino presenti in data 21 no­
vembre 1997 dei ricorsi presso l'Azienda 
sanitaria locale RM/A presso l'Ispettorato 
del lavoro nei quali veniva richiesta la 
verifica del rispetto delle prescrizioni di 
legge da parte dell'Enel e, in caso affer­
mativo, quale sia stato l'esito dell'ispe­
zione; 

se corrisponda al vero che vi siano 
state delle ispezioni da parte degli ufficiali 
di polizia giudiziaria della Asl RM/A e se 
sia vero che nei locali ispezionati siano 
state rilevate numerose carenze. (4-18367) 

FRAGALÀ. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

il presidente della compagnia aerea 
siciliana « Air Sicilia spa », dottor Luigi 
Crispino, si è dimesso dalla sua carica in 
segno di protesta per quello che egli ritiene 
essere l'ennesimo sopruso messo in atto 
dal ministero dei trasporti nei confronti 
della succitata compagnia aerea; 

alla « Air Sicilia spa », infatti, a tut­
t'oggi, viene negata la possibilità di autoas-
sistere i propri voli presso gli scali di 
Catania e di Roma-Fiumicino, malgrado 

tale richiesta fosse stata inoltrata al mini­
stero competente già dal mese di febbraio 
1998; 

l'accettazione di tale richiesta avrebbe 
consentito alla « Air Sicilia spa » di aprire 
nuovi collegamenti e per tale motivo la 
compagnia aerea aveva già iniziato le se­
lezioni per il personale e versato sostan­
zialmente caparre per l'acquisizione di 
nuovi aeromobili; 

non si comprende il motivo per il 
quale l'Alitalia, compagnia di bandiera, sia 
autorizzata a fare autoproduzione in tutti 
gli scali italiani mentre, al contrario, la 
« Air Sicilia spa » debba essere costretta ad 
avvalersi dei servizi degli aeroporti che non 
creano occupazione aggiuntiva - : 

quali iniziative intendano assumere e 
provvedimenti adottare al fine di porre 
fine a questa situazione di grave nocu­
mento per una compagnia aerea come la 
«Air Sicilia spa», nata nel 1994 a totale 
capitale privato, che dà lavoro ad un or­
ganico di 170 persone e che proprio per la 
mancata autorizzazione ad autoassistersi 
sarà costretta a rivedere le 200 assunzioni, 
previste entro il mese di settembre 1998. 

(4-18368) 

FRAGALÀ e LO PRESTI. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere: 

quali immediati ed efficaci provvedi­
menti di tutela e di garanzia intendano 
assumere nei confronti del deputato regio­
nale di alleanza nazionale, onorevole Sal­
vino Caputo, nuovamente oggetto di espli­
cite minacce di morte mirate a costringerlo 
al silenzio ed all'abbandono del forte im­
pegno politico da lui assunto contro la 
mafia, prima come sindaco di Monreale e 
poi da parlamentare regionale; 

per quali motivi le precedenti aggres­
sioni ed intimidazioni avvenute ai danni 
dell'onorevole Caputo, e denunciate anche 
in numerose precedenti interrogazioni par­
lamentari, siano rimaste prive di opportuni 
interventi a tutela di una situazione di 
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solitaria sovraesposizione, divenuta, oggi, 
sempre più pericolosa. (4-18369) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle comunica­
zioni — Per sapere — premesso che: 

sempre più frequenti sono le proteste 
provenienti dalla cittadinanza per il com­
portamento della Telecom, la quale applica 
sanzioni pecuniarie e dispone delle linee 
telefoniche per « morosità » senza avere 
alcuna prova circa la data delle fatture che 
per l'inefficienza del servizio postale sono 
recapitate sovente con inammissibili ri­
tardi, e le cui conseguenze vengono fatte 
ricadere sull'incolpevole utente — : 

se siano a conoscenza di tale situa­
zione, gravida di conseguenze negative per 
gli abbonati e non meno per l'immagine e 
il prestigio della società di gestione, in un 
settore che interessa i rapporti con l'intera 
popolazione nazionale; 

quali provvedimenti intendano adot­
tare per sanare con la massima urgenza 
una situazione tanto palesemente contraria 
ai più elementari principi di diritto. 

(4-18370) 

MANZONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dei beni culturali 
ed ambientali con incarico per lo spettacolo 
e lo sport, delle finanze e del tesoro del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

secondo notizie di stampa il contratto 
di affitto tra il Demanio - espressione del 
ministero delle finanze - proprietario di 
tutta l'area del Foro Italico ed il Coni, 
affittuario degli immobili compresi nel­
l'area (stadio, impianti sportivi ed uffici 
vari), è scaduto nel 1989, e da questa epoca 
il Coni, rimasto nella detenzione e godi­
mento degli immobili, si è reso moroso nel 
pagamento dei canoni di affitto per un 
ammontare di lire 150 miliardi circa; 

nel mese di aprile 1998, il ministero 
delle finanze ha intimato al Coni il paga­

mento nei termini di legge della anzidetta 
somma, e nelle successive date del 12 e 13 
giugno 1998, attesa la persistente morosità 
del Coni, ha richiesto in danno di que­
st'ultimo, a garanzia del credito per i ca­
noni scaduti e non pagati, il pignoramento 
mobiliare che è caduto su beni del valore 
di appena un miliardo e 700 milioni di 
lire - : 

se non ritengano disdicevole per un 
ente pubblico come il Coni, che secondo le 
dichiarazioni del suo Presidente « produce 
1200 miliardi l'anno», il ritardo nel paga­
mento di canoni locativi di beni e strutture 
dello Stato dalla cui gestione pure ricava 
notevoli introiti; 

se non ritengano, atteso l'enorme di­
vario tra il credito del demanio e il valore 
dei beni sottoposti a pignoramento, che 
l'azione esecutiva promossa contro il Coni 
sia meramente dimostrativa e platonica, 
giacché una seria ed oculata gestione del 
credito, avrebbe dovuto indurre il mini­
stero delle finanze ad aggredire, a garan­
zia, i beni immobili di cui è proprietario il 
Coni; 

se non ritengano che la situazione 
debitoria del Coni nei confronti del dema­
nio, maturata nel corso di circa dieci anni, 
integri gli estremi di disordine ammini­
strativo e contabile, meritevole di essere 
sottoposto alla Corte dei conti al fine di un 
suo intervento per la verifica della situa­
zione di bilancio dell'ente e delle modalità 
e finalità di impiego ed utilizzo del pub­
blico danaro; 

quali iniziative ritengano di dovere 
assumere perché sia soddisfatto il credito 
del Demanio e perché il Copi non abbia a 
reiterare in futuro comportamenti inadem­
pienti. (4-18371) 

OSTILLIO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'interno, del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

il signor Giuseppe Cinquepalmi, nato 
a Bari il 21 marzo 1926 e residente a 
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Casamassima (provincia di Bari), è stato 
riconosciuto dalla competente Commis­
sione medica per l'accertamento delle in­
validità civili - in data 9 gennaio 1998 — 
« invalido con necessità di assistenza con­
tinua, non essendo in grado di compiere gli 
atti quotidiani della vita »; 

tale risultato è stato notificato all'in­
teressato il 23 aprile 1998, ma a tutt'oggi il 
signor Cinquepalmi non ha ricevuto alcuna 
notizia sul tipo e l'entità dell'indennità a 
lui spettante né, tantomeno, risulta essere 
destinatario di alcun atto o provvedimento 
- provvisorio o definitivo - conseguente 
all'accertamento, né ovviamente ha rice­
vuto la relativa liquidazione o altra somma 
a qualsiasi titolo - : 

per quale motivo al signor Cinque-
palmi non sia stato ancora liquidato 
quanto in suo diritto, a seguito dell'avve­
nuto accertamento della invalidità, né si 
sia provveduto a completare la pratica 
relativa; 

a quanto ammontino i ritardi, nel 
liquidare le pensioni e ogni altra indennità 
agli aventi diritto, dei competenti uffici 
della Prefettura di Bari, e quali sono i 
motivi di tale disservizio; 

quali provvedimenti il Governo in­
tenda urgentemente adottare per porre ri­
medio a tali ingiustificati ritardi, che 
creano una situazione di palese difficoltà 
per gli aventi diritto e che contribuisce 
notevolmente ad aumentare il disagio so­
ciale di persone già drammaticamente 
svantaggiate sul piano personale dal pro­
prio precario stato di salute. (4-18372) 

PAMPO. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

a Nardo, il più grosso centro della 
provincia di Lecce per numero di abitanti 
e vastità di territorio, è scoppiato l'enne­
simo incendio che ha distrutto i capannoni 
di un'importante impresa edile; 

il territorio del suddetto comune si 
estende sino alla provincia di Taranto, ed 
è caratterizzato, nella parte del litorale 

jónico, da macchia mediterranea e da te­
nute boschive senza eguali per altro colpite 
da incendio; 

la zona, data la vastità per i territori 
dei comuni che gravitano sull'importante 
centro salentino e per i molti servizi di 
pubblica utilità presenti in quel comune, 
richiede la presenza delle istituzioni a sal­
vaguardia dei propri beni; 

la sede dei vigili del fuoco è ubicata 
a Lecce che dista 30 chilometri da Nardo, 
sicché chiamate di pronto intervento ri­
chiedono almeno 30-40 minuti, tempo ne­
cessario al fuoco per distruggere ciò che 
trova di fronte; 

nel territorio di Nardo trova posto il 
più grosso insediamento industriale salen­
tino con la presenza di una miriade di 
piccole e medie imprese del tessile e del­
l'abbigliamento —: 

se non ritenga di attivare le necessa­
rie procedure per istituire, nel più grosso 
centro del Salento, una sezione staccata 
dei vigili del fuoco per meglio proteggere il 
suolo, la natura, i suoi abitanti, gli inse­
diamenti esistenti. (4-18373) 

LO PRESTI, COLA, FRAGALÀ e SI­
MEONE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere — pre­
messo che: 

da notizie di stampa, pubblicate sul­
l'edizione del quotidiano il Giornale del 10 
settembre 1997, si apprende della volontà 
dell'Enel di affidare esclusivamente al­
l'Ente poste la concessione della distribu­
zione delle bollette di utenza sull'intero 
territorio nazionale; 

tale eventualità andrebbe a totale no­
cumento di tutte le agenzie di recapito 
private e dei circa 20.000 lavoratori che, da 
circa un ventennio, hanno espletato ed 
espletano, con professionalità e corret­
tezza, tale servizio su tutto il territorio 
nazionale con grande puntualità e corret­
tezza professionale; 
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l'Enel concederebbe la gestione della 
distribuzione delle bollette all'Ente poste 
corrispondendo all'Ente medesimo un cor­
rispettivo pari al triplo di quello percepito 
dalle agenzie di recapito, e tale fatto po­
trebbe far paventare l'ipotesi di un aggra­
vio di spese per l'utente; 

sembrerebbe ancora più incongruente 
ed inspiegabile il fatto che l'Enel sia di­
sposta a risolvere anticipatamente tutti i 
contratti in atto pendenti con le agenzie di 
recapito, anche sobbarcandosi il paga­
mento di eventuali penali; 

qualora l'Enel concedesse il succitato 
incarico all'Ente Poste, non è da sottova­
lutare l'incognita sulla puntualità del ser­
vizio del recapito delle bollette, in consi­
derazione della disorganizzazione e dei 
ritardi che già gravano sulla normale cor­
rispondenza —: 

se quanto esposto in premessa corri­
sponda al vero e quali opportuni iniziative 
intendano assumere affinché sia impedita 
la trattativa in oggetto fra l'Enel e l'Ente 
poste, in palese contrasto con quanto re­
citato dall'articolo 2598 codice civile che fa 
divieto alle parti di compiere atti di con­
correnza sleale e dall'articolo 86 del trat­
tato Cee e successive modificazioni, che 
vieta alle imprese che si trovino in posi­
zione monopolistica o quasi monopolistica, 
di « abusare » di tale posizione; 

quali urgenti ed efficaci iniziative in­
tenda assumere il Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale, nell'ambito delle 
sue specifiche competenze, per tutelare i 
circa 20.000 addetti alla consegna presenti 
nelle agenzie di recapito, i quali, a seguito 
della stipula definitiva di tale trattativa, 
incorrerebbero nel serio pericolo di per­
dere il loro lavoro. (4-18374) 

FOTI. — Al Ministro per la funzione 
pubblica e gli affari regionali — Per sapere: 

con riferimento all'applicazione della 
legge n. 56 del 1987 e della legge n. 608 del 
1996, quali siano le procedure cui debbano 
attenersi gli uffici di collocamento in oc­

casione della formazione di graduatorie 
predisposte in base alla chiamata presenti; 

in particolare, se ad una chiamata 
presenti possano intervenire gli iscritti al 
collocamento ordinario, o se questi ultimi 
possano partecipare a detta chiamata solo 
ed esclusivamente nel caso in cui non si 
presenti alcun iscritto nelle liste degli enti 
pubblici. (4-18375) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - premesso che: 

il giorno 15 giugno 1998 nel «reparto 
ruote » dell'officina Ferrovia dello Stato di 
Santa Maria La Bruna la gru a bandiera 
precipita a terra a causa del logoramento 
dei cavi di sostegno; 

l'operaio che stava effettuando la la­
vorazione nei pressi del macchinario solo 
per una fortunata coincidenza è rimasto 
illeso; 

a norma di legge la verifica dello stato 
dei macchinari è annuale — : 

se ritenga necessario e urgente atti­
vare un'indagine presso le officine di Santa 
Maria La Bruna al fine di individuare le 
responsabilità dell'incidente e verificare il 
rispetto delle norme di sicurezza; 

se le verifiche e i collaudi dei mac­
chinari utilizzati per tutte le lavorazioni 
presso le officine Ferrovie dello Stato di 
Santa Maria la Bruna siano stati effettuati 
con regolarità negli ultimi 10 anni e, even­
tualmente, con quali criteri; 

se intenda verificare che in questa 
realtà lavorativa la legge 626/94 sia appli­
cata in tutte le sue parti. (4-18376) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali, del 
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lavoro e della previdenza sociale e del te­
soro, del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - premesso che: 

alcuni quotidiani nazionali hanno re­
centemente pubblicato degli articoli rela­
tivi alla Cassa conguaglio elettrica, rispetto 
alla quale la Corte dei conti ha mosso dei 
rilievi; 

secondo i rilievi della Corte dei conti 
« il personale di servizio è interamente 
costituito da dipendenti Enel appartenenti 
ai ruoli dirigenziali e impiegatizio e a fine 
1991 (così ancora a fine 1994) assommava 
a trentuno unità, compreso il direttore. 
Tale situazione rappresenta una notevole 
anomalia »; 

va anzitutto dichiarata la non rego­
larità e la non conformità alla legge della 
gestione per motivi esposti nelle parti che 
precedono. In particolare vanno segnalate 
per la loro rilevanza: la nomina a tempo 
indeterminato degli organi di gestione e di 
revisione, la violazione della normativa 
sulla tesoreria unica, le discordanze tra i 
dati di bilancio della Cassa e quelli Enel, la 
mancata chiusura del conto e per le age­
volazioni di sovrapprezzo termico a favore 
delle imprese elettrosiderurgiche e le mol­
teplici irregolarità evidenziate nel conto 
per il rimborso Enel di oneri straordina­
ri —: 

quali iniziative intendano assumere di 
fronte ai rilievi ufficiali della Corte dei 
conti riportati dal quotidiano / / Sole 24 
Ore del 30 maggio 1998 circa le accertate 
« gravissime situazioni di illegittimità e non 
solo di gestione » nella Cassa conguagli per 
il settore elettrico anche sotto il profilo di 
posizioni di « incompatibilità » nell'ambito 
del Comitato di gestione della Cassa me­
desima, opportunamente commissariata 
dalla Autorità dell'energia elettrica ed il 
gas a fine maggio 1998, richiamando a tal 
fine i principi di autonomia, indipendenza 
e trasparenza degli organi dello Stato nel­
l'esercizio dei doveri di sorveglianza 
nonché dei ruoli dei soggetti istituzionali 
competenti, nel rispetto dei diritti fonda­
mentali dei cittadini sia nella qualità di 
utenti del servizio elettrico che nella qua­

lità di soggetti titolari dell'azienda Enel spa 
atteso che, l'azionista unico di detta 
azienda resta ancora lo Stato in un pro­
cesso di privatizzazione iniziato nel lon­
tano 1991 e caratterizzato da un lungo 
cammino che ancora non sembra vedere la 
luce. (4-18377) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali, del 
lavoro e della previdenza sociale e del te­
soro, del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere — premesso che: 

se risulti lo stato di malessere che è 
emerso in maniera pressoché generalizzata 
tra i lavoratori dell'Enel e in particolare 
presso la direzione generale di piazza 
Verdi a Roma; 

se risulti la volontà da parte dei ver­
tici dell'Enel di non rispettare il contratto 
di lavoro, di gestire in assoluta discrezio­
nalità l'impiego professionale dei lavoratori 
e la loro carriera e di disporre del potere 
di mobilità incontrollata della forza lavoro; 

se corrisponda al vero che il contratto 
collettivo dell'intera categoria degli elettrici 
sia scaduto il 31 dicembre 1997; 

se non ritengano opportuno ed ur­
gente verifica degli organici e la tempestiva 
copertura delle carenze eventualmente ri­
scontrate —: 

quale sia l'attuale piano industriale 
del gruppo Enel ed in particolare quali 
siano gli obiettivi, i progetti di diversifica­
zione, i programmi di investimento, le ga­
ranzie contrattuali dei dipendenti, i piani 
di assunzione a fronte dei pensionamenti e 
degli esodi incentivati. (4-18378) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali, del 
lavoro e della previdenza sociale, della sa-
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nità e del tesoro, del bilancio e della pro­
grammazione economica. — Per sapere -
premesso che: 

risulta che l'Enel, nelle sue strutture 
centrali, non abbia più interesse a mante­
nere con i propri dipendenti quel rapporto 
di reciproca fiducia e correttezza che per 
tanti anni ha caratterizzato questo settore; 

risulta inoltre che non c'è più limite 
allo stillicidio di episodi che mettono in 
difficoltà o quantomeno disorientano i la­
voratori: e non tutti questi episodi e com­
portamenti sono giustificabili dalle diffi­
coltà di difficile fase di riorganizzazione 
dell'azienda; 

la non chiarezza nei rapporti in 
un'area come quella della ex direzione 
generale, porta a non riuscire nemmeno, 
dopo le numerose richieste scritte, ad 
avere risposte sulla riapertura o meno 
della « nuova mensa » di viale Regina Mar­
gherita a Roma; 

risulta una frammentazione delle re­
sponsabilità nelle nuove strutture sul tema 
della sicurezza che ha impedito finora la 
realizzazione di piani di sicurezza completi 
ed ha costretto i rappresentanti dei lavo­
ratori a richiedere l'intervento delle Asl 
per fare applicare correttamente leggi e 
normative in materia — : 

occorrerebbe verificare se la ridistri­
buzione dei lavoratori nelle nuove strut­
ture stia creando situazioni in cui da una 
parte c'è un sovraccarico di lavoro, mentre 
in altre le attività stanno « evaporando » 
con tutte le immaginabili conseguenze e se 
le strutture sovraccariche di attività rifiu­
tino di assorbire altro personale in spregio 
agli impegni di corretta ricollocazione 
presi dall'Enel in tutte le sedi all'inizio 
dell'unbundling; 

se non intendano adoperarsi perché 
sia effettuata una corretta ed efficiente 
gestione del personale; 

se non ritengano opportuno adope­
rarsi affinché sia accertato se corrisponda 
al vero che i fogli paga dei lavoratori della 

direzione generale arrivino addirittura 
aperti, mettendo a rischio la riservatezza 
dei dati personali; 

se corrisponda al vero che i lavoratori 
siano considerati come pacchi, spostati più 
volte di sede in sede, senza notizie certe su 
date e durate degli spostamenti e senza un 
piano globale che avrebbe diminuito i di­
sagi e le incomprensioni. (4-18379) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, dell'interno e 
del tesoro, del bilancio e della programma­
zione economica. — Per sapere - premesso 
che: 

la promessa del Governo di riorga­
nizzare l'amministrazione pubblica se­
condo criteri aziendalistici è rimasta tale: 
all'aumento delle tasse è corrisposto sòl-
tanto l'aumento dello sperpero di denaro 
pubblico; 

infatti, a titolo puramente esemplifi­
cativo, ma non limitatamente, si fa pre­
sente che l'Enel utilizza un immobile, di 
cui paga un canone di locazione annuo che 
si aggira attorno ai due miliardi, sito a 
Roma in via Morozzo della Rocca, 112, 
prevalentemente come deposito-magazzino 
di materiale di arredamento per gli uffici; 

l'edificio è in un contesto di civili 
abitazioni e all'interno del suo cortile giac­
ciono accatastate da vari mesi tonnellate di 
arredamento in buonissime condizioni 
(come ad esempio sedie, poltroncine, scri­
vanie, scaffali, armadietti e addirittura tec­
nigrafi); 

tale materiale non essendo posto al 
riparo, subisce le intemperie delle varie 
stagioni che si succedono e conseguente­
mente viene usurato dal tempo, creando 
non solo dei ricoveri per animali ma so­
prattutto costituendo un serio pericolo 
(specie ora con l'avvicinarsi dell'estate) in 
caso di incendio per le vicine abitazioni; 

esternamente si può facilmente no­
tare che l'impianto antincendio è sprovvi­
sto delle apposite manichette con la rela-
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ti va lancia, il che lo renderebbe pratica­
mente inutilizzabile nei casi di incendio; 

se presso nel cortile del magazzino 
dell'Enel di Roma di Via Morozzo della 
Rocca, 112 sono state accatastate alla rin­
fusa tonnellate di componenti per arreda­
mento e a quanto ammonta il costo di tale 
materiale esposto senza alcun riparo e 
soggetto ad eventuali furti; 

quale fosse originariamente la desti­
nazione dell'intero edificio e quale sia l'at­
tuale utilizzo dell'immobile dell'Enel di 
Roma di via Morozzo della Rocca, 112 e 
quanti dipendenti dell'Enel svolgano l'atti­
vità lavorativa presso l'immobile dell'Enel 
di Roma di via Morozzo della Rocca, 112 
e con quale orario — : 

se risultino le ragioni per le quali si 
sia ritenuto opportuno accatastare nel cor­
tile tali ingenti quantità di materiale per 
l'arredamento e quale sia la destinazione 
di tale materiale; 

se non ritenga di verificare quanto 
esposto in premessa, considerato l'accata­
stamento dei mobili e suppellettili di vario 
genere costituisca un effettivo pericolo per 
l'incolumità degli abitanti dei vicini edifici 
in caso di incendio, visto che l'impianto 
antincendio risulta essere sprovvisto della 
apposita manichetta e della relativa lancia; 

se intendano utilizzare adeguata­
mente, considerato l'enorme somma che 
l'Enel versa a titolo di locazione, tale strut­
tura progettata originariamente per ospi­
tare uffici e che ora invece utilizza solo per 
deposito-magazzino; 

se intendano segnalare alla Corte dei 
conti i fatti esposti in premessa al fine di 
far piena luce su una vicenda che sembra 
la prova provata di una chiara volontà da 
parte degli attuali vertici dell'Enel di sper­
perare del denaro pubblico; 

come si concili la situazione sopra 
esposta con i sacrifici imposti agli italiani 
dall'attuale Governo, quando tutti gli abi­
tanti vicini al magazzino dell'Enel di Roma 
di Via Morozzo della Rocca, 112 possono 

vedere tonnellate di materiale per arreda­
mento che giace senza alcun riguardo al­
l'aperto e soggetto alle intemperie; 

se debba ritenersi, alla luce di tali 
fatti che vi sia scarsa attenzione verso la 
salvaguardia del patrimonio dell'Enel 
nonché della sicurezza dei luoghi di lavoro 
faccia parte dell'attuale politica dei vertici 
dell'Enel; 

se non ritengano che tale comporta­
mento sia lesivo dell'immagine dell'Enel e 
se i vertici dell'Enel siano a conoscenza di 
tale sperpero di denaro pubblico in modo 
così palese e sotto gli occhi di tutti i 
cittadini. (4-18380) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, per la fun­
zione pubblica e gli affari regionali, del 
lavoro e della previdenza sociale e del te­
soro, del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - premesso che: 

secondo l'articolo 13 della legge 20 
maggio 1970, n. 300 « nel caso di assegna­
zione a mansioni superiori il prestatore ha 
diritto al trattamento corrispondente al­
l'attività svolta e l'assegnazione stessa di­
viene definitiva, ove la medesima non ab­
bia avuto luogo per sostituzione di lavo­
ratore assente con diritto alla conserva­
zione del posto, dopo un periodo fissato 
dai contratti collettivi e comunque non 
superiore a tre mesi »; 

inoltre l'articolo 13 stabilisce che il 
lavoratore « non può essere trasferito da 
una unità produttiva ad un'altra se non per 
comprovate ragioni tecniche, organizzative 
e produttive. Ogni patto contrario è nullo »; 

risulta che l'Enel abbia inviato delle 
lettere datate fine luglio 1997 ad alcuni 
dipendenti nelle quali si legge testualmente 
« in attuazione di quanto previsto dal do­
cumento conclusivo della l a fase del con­
fronto del 18 marzo us e con riferimento 
a quanto comunicato alle competenti or­
ganizzazioni sindacali regionali nella riu­
nione del 30 giugno us, Le comunico al 



Atti Parlamentari - 18247 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 23 GIUGNO 1998 

riguardo che - in attesa della definizione 
della struttura organizzativa dell'Unità in 
parola e dell'esame dei conseguenti riflessi 
sul personale — la Sua assegnazione deve 
intendersi provvisoriamente riferita al­
l'area Gestione Servizi, con decorrenza 1° 
luglio 1997, e ferma restando la Sua at­
tuale qualifica ed il relativo inquadramen­
to » —: 

se risulti il numero le lettere inviate 
dall'Enel ai dipendenti che sono stati as­
segnati ad altre unità con decorrenza 1° 
luglio 1997; 

se risulti quali siano le ragioni giu­
stificatrici e i motivi di tali assegnazioni e 
quali siano le comprovate ragioni tecniche, 
organizzative e produttive; 

se non ritengano opportuno ed ur­
gente intervenire affinché sia ristabilito un 
corretto rapporto tra i dipendenti e l'Enel 
secondo quanto stabiliscono la normativa 
vigente in materia di lavoro; 

se risultino le ragioni e i motivi di tale 
comportamento da parte dei responsabili 
dell'Enel nei confronti dei dipendenti e se 
tale atteggiamento non nasconda una vera 
e propria strategia volta a far sì che gli 
stessi se ne vadano in pensione anticipa­
tamente. (4-18381) 

STORACE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato, del lavoro e 
della previdenza sociale, della sanità, del­
l'interno e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- premesso che: 

rendere efficiente una azienda è com­
pito difficile ma non impossibile, ed ogni 
manager avveduto parte sempre dall'analisi 
dei costi; 

nella valutazione dei costi vi è sempre 
un margine di discrezionalità legato alla 
visione soggettiva delle attività; 

se, a titolo puramente esemplificativo, 
si parla di pulizie dei luoghi di lavoro, la 

discrezionalità varia a secondo dell'impor­
tanza che si attribuisce al pulito ed al­
l'igiene; 

il buonsenso consiglia che in un luogo 
dove ci intrattiene non meno di otto ore al 
giorno, il livello di pulizia necessario è da 
considerarsi simile a quello richiesto da 
una casa; 

se però si ritiene che del pulito e 
dell'igiene non importa nulla, allora qual­
siasi « spolveratina » può essere sufficiente 
a giustificare tagli a questo genere di spese 
e, perché no, alle ore di lavoro di chi le 
effettua; 

risulta da un volantino, datato 3 
marzo 1998 e distribuito a tutti i dipen­
denti Enel della direzione generale di 
Roma di via G.B. Martini, 3, che « in tutti 
i palazzi romani dell'Enel si sta decidendo 
di rinunciare a livelli sufficienti di pulito 
perché i soldi risparmiati possono far bella 
figura a qualche dirigente. Se si pensa al 
numero delle ore che la nuova società delle 
pulizie richiede ai lavoratori assegnati alle 
due sedi (ridotte da quaranta a quindici 
settimanali) proporzionate al nuovo ap­
palto Enel, si ha l'idea di quello che sarà 
il livello igienico sanitario dei prossimi 
mesi - : 

se risulti che a seguito dell'esposto 
inviato da alcuni rappresentanti dei lavo­
ratori per la sicurezza alla Asl e soprat­
tutto dai sopralluoghi compiuti nel gennaio 
1998 dagli Ispettori presso le torri ristrut­
turate della sede dell'Enel di Roma di via 
Ombrone/Viale Regina Margherita, siano 
stati notificati verbali e prescrizioni ai da­
tori di lavoro interessati (ai fini della si­
curezza i datori di lavoro sono stati iden­
tificati nei direttori delle divisioni e delle 
strutture di servizio tecnico-gestionali; 

se non ritengano opportuno adope­
rarsi al fine di assicurare a tutti i dipen­
denti dell'Enel dei livelli di pulizia dell'am­
biente di lavoro consoni alla vigente nor­
mativa, così come viene espressamente ri­
chiesto dalle rappresentanze sindacali 
firmatarie del citato volantino; 
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se ritengano che la scarsa attenzione 
verso la salvaguardia della salubrità e del­
l'igiene dell'ambiente, nonché della sicu­
rezza nei luoghi di lavoro, faccia parte 
dell'attuale politica dei vertici dell'Enel; 

se non ritengano che tale comporta­
mento sia lesivo dei diritti del lavoratore 
sancito dalla nostra Costituzione. (4-18382) 

BRUNETTI, MANTOVANI e NARDINI. 
— Ai Ministri degli affari esteri e dell'am­
biente. — Per sapere - premesso che­

la costa est del Nicaragua delinea la 
più grande e intatta foresta tropicale (dopo 
l'Amazzonia) dell'emisfero occidentale, un 
territorio lussureggiante che si chiama re­
gione autonoma nord atlantica. La regione 
è un vasto e antico ecosistema con alberi 
di mogano, piante medicinali, e innume­
revoli specie di animali e insetti. È la 
tradizionale terra natia degli indiani 
Miskito, Sumu e Rama; 

la Costituzione nicaraguense ricono­
sce le popolazioni indiane della foresta 
costiera come Nazioni autonome; tuttavia, 
malgrado la loro opposizione, il Ministro 
dell'ambiente e delle risorse naturali del 
Nicaragua ha recentemente approvato una 
concessione per il taglio e il trasporto 
intensivo di alberi di questa splendida fo­
resta alla società Solcarsa, una consociata 
della compagnia multinazionale coreana 
Kumkyng; 

lo scorso febbraio la Corte Suprema 
del Nicaragua ha dichiarato incostituzio­
nale la concessione. La legge richiede alle 
imprese di consultare i Consigli regionali 
per valutare l'impatto ambientale delle 
operazioni di taglio del legname. L'impresa 
Solcarsa ha preso allora una scorciatoria: 
la società ha infatti ottenuto l'approva­
zione solo dal governatore regionale e dal 
Consiglio del Presidente e non ha tenuto 
conto dell'opposizione del Consiglio regio­
nale; 

nonostante tale opposizione, la so­
cietà Solcarsa sta ancora costruendo strade 
e sta tagliando gli antichi alberi della fo­
resta; 

il Nicaragua è uno dei paesi più po­
veri del centro America, e l'affluenza del 
capitale straniero contribuisce a sostenere 
l'economia. Per adesso, né il Governo del 
Presidente Arnoldo Aleman, né il Ministro 
dell'ambiente hanno fatto alcuno sforzo 
per mettere l'autorità giudiziaria contro 
Solcarsa; ma quando il legname sarà finito, 
la società se ne andrà lasciando un'econo­
mia in rovina e l'ecosistema degradato al 
punto tale da non provvedere più al so­
stentamento dei suoi abitanti; 

il trattamento del legno delle piante, 
che opera Solcarsa in questa foresta co­
stiera, si basa inoltre sui prodotti chimici 
tossici ormai banditi in molti paesi. Questi 
prodotti chimici contaminano i fiumi ed i 
corsi d'acqua che forniscono acqua pota­
bile alle comunità locali; 

la società Solcarsa non ha dimostrato 
rispetto alcuno per gli interessi e i bisogni 
delle comunità locali, ha costruito infra­
strutture per il taglio del legname senza il 
permesso ed ha fatto spostare interi inse­
diamenti indigeni che intralciavano le sue 
attività; 

la comunità internazionale ha preso 
in considerazione la questione della foresta 
nicaraguense. Il primo ottobre 1997, la 
Commissione dei diritti umani dell'Orga­
nizzazione degli Stati Americani (OSA) ha 
dichiarato che il Governo nicaraguense ha 
violato la legge internazionale - : 

se il Governo non intenda intervenire 
in via diplomatica sul Presidente del Ni­
caragua Aleman al fine di richiedere il 
rispetto dei principi costituzionali sui di­
ritti delle popolazioni indigene, oltre che di 
porre subito fine alla concessone del taglio 
di legname nella foresta tropicale costiera; 

se non intenda investire le istituzioni 
internazionali affinché intervengano a di­
fesa di un patrimonio naturale tra i più 
importanti del pianeta e per tutelare i 
diritti delle popolazioni indigene del Nica­
ragua che rischiano di pagare pesante­
mente il prezzo della devastazione della 
foresta. (4-18383) 
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BERSELLI. — Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere - premesso che: 

anche e soprattutto nell'ultimo fine 
settimana l'autostrada A14 tra Bologna ed 
il mare è rimasta per lunghe ore total­
mente paralizzata da migliaia di auto; 

la tangenziale del capoluogo emilia­
no-romagnolo, realizzata oltre 30 anni fa, 
è oggi peraltro clamorosamente inade­
guata; 

l'ingegner Pierantonio Visentin, diret­
tore del terzo tronco della società Auto­
strade, in una intervista rilasciata in data 
odierna al Resto del Carlino ha ricono­
sciuto che « è inutile giocare con i numeri, 
tanto sappiamo che ormai i passaggi gior­
nalieri sulla tangenziale di Bologna sono 
nell'ordine di centomila, con punte che 
superano abbondantemente le centoventi­
mila durante gli eventi fieristici più im­
portanti. La tangenziale tutti i giorni dalle 
7.00 alle 10.00 e dalle 16.00 alle 19.00 è 
un'arteria a grande rischio di paralisi »; 

è opinione unanime tra gli esperti del 
settore che il problema si potrebbe age­
volmente risolvere portando da 2 ad al­
meno 3 le corsie della A14 nel tratto 
bolognese e della stessa tangenziale, perché 
le due attuali si trasformano troppo spesso 
in veri e propri imbuti con conseguenze 
drammatiche per il traffico che vi si con­
voglia; 

Assindustria Bologna nel maggio di 
due anni fa presentò un progetto che pre­
vedeva la realizzazione di un « by-pass » di 
50 chilometri che avrebbe incanalato il 
traffico dalla Al verso la A14 più a nord, 
nella pianura tra Lavino e Castel San Pie­
tro Terme, sicché la tangenziale, allargata 
alle corsie dell'automare, sarebbe stata de­
stinata esclusivamente all'attraversamento 
urbano di Bologna, ritornando in tal modo 
al suo ruolo naturale; 

tale progetto, che non ha avuto alcun 
seguito, sarebbe tuttora validissimo, rea­
lizzabile in soli 4 anni, non particolar­
mente oneroso e comunque autofinanzia­
bile con l'intervento del Mediocredito Cen­
trale. La renumerazione del capitale inve­

stito verrebbe assicurata attraverso 
l'aumento di lire 2.000 del pedaggio - : 

quale sia il suo pensiero in merito a 
quanto sopra, per quale motivo non sia 
stato preso in alcuna considerazione il 
progetto di Assindustria Bologna e se non 
ritenga almeno ora, sia pure con deplore­
vole ritardo, di adoperarsi affinché sia 
preso in seria ed urgente considerazione, 
garantendone una rapida e trasparente 
realizzazione. (4-18384) 

URSO. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, dell'ambiente, dei lavori 
pubblici e dell'industria, del commercio ed 
artigianato. — Per sapere — premesso che: 

la media degli occupati del 1997 è 
stata uguale a quella del 1996; 

nelle regioni meridionali gli occupati 
si sono ancora ridotti di 70.000 unita; 

l'occupazione nel settore delle costru­
zioni è rimasta sui livelli minimi raggiunti 
all'inizio dello scorso anno: infatti ha re­
gistrato una caduta del 15 per cento ri­
spetto al 1991, risentendo del calo dell'at­
tività nel comparto delle opere pubbliche e 
in quello dell'edilizia residenziale; 

appare incerto anche l'andamento 
dell'occupazione nel settore dei servizi, 
dove è in atto una decisa tendenza alla 
diminuzione del numero dei lavoratori in­
dipendenti; 

nella relazione dell'Assemblea gene­
rale ordinaria dei partecipanti della Banca 
d'Italia si legge testualmente che « il pro­
blema della disoccupazione coincide in Ita­
lia in gran parte con quello dell'economia 
del Mezzogiorno, stagnante da alcuni anni, 
scarsamente industrializzata e poco com­
petitiva, anche per carenza di infrastrut­
ture e difficoltà ambientali. Abbiamo rile­
vato in questa stessa sede lo scorso anno la 
continua flessione, in rapporto al prodotto, 
degli investimenti; ne abbiamo sottolineato 
la stretta connessione con la caduta del 
livello complessivo dell'occupazione e con 
l'emergere di varie forme di lavoro grigio, 
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tendenti a eludere regolamenti e remune­
razioni contrattuali fissate a livello nazio­
nale »; 

« la pressione fiscale è pari negli Stati 
Uniti al 32 per cento, nel Regno Unito al 
37 per cento; in Germania, in Italia e in 
Francia è compresa tra il 43 e il 48 per 
cento »; 

il maggior carico fiscale accresce, nel 
confronto internazionale, il costo del la­
voro e dei prodotti, in particolare quando 
non vi corrispondano servizi pubblici ade­
guati e infrastrutture in grado di contri­
buire alla produttività del sistema; 

in Italia, tra il 1980 e il 1997, l'ali­
quota sugli utili delle società di capitali è 
salita dal 36 al 53 per cento. Si è aggiunto, 
dal 1992, il prelievo straordinario del 7,5 
per mille commisurato al patrimonio. 
Nello stesso periodo, gli altri grandi paesi 
hanno ridotto le aliquote. Queste sono in 
Italia sui livelli elevati della Germania; 
superano quelle della Francia e del Regno 
Unito Nel 1995 l'incidenza sul prodotto 
interno lordo del prelievo sulle società era 
pari al 3,6 per cento in Italia, contro un 
valore medio del 2,9 nei paesi dell'Unione 
europea »; 

l'incoerenza tra produttività e remu­
nerazioni spinge verso forme di lavoro 
grigio e irregolari; 

è evidente nel Mezzogiorno uno squi­
librio che conduce a bassi livelli di occu­
pazione legale, dà luogo a forme di impiego 
non trasparenti e lesive della concorrenza, 
dannose per i lavoratori, non coperti da 
garanzie provvidenziali e assicurative, con­
tro la dignità dei lavoratori stessi, atte­
nuando la percezione della differenza tra 
attività lecite svolte in modo irregolare e 
attività illecite; 

anche i consumi finali interni delle 
famiglie, pur in crescita nel corso del­
l'anno, segneranno un rallentamento nel 
1998, connesso con quello della domanda 
di beni di consumo durevole - : 

se non ritengano opportuno, ai fini di 
un miglioramento dei livelli di occupa­

zione, attuare delle politiche dirette a so­
stenere gli investimenti privati e l'attra­
zione di capitali produttivi dall'estero; 

quali soluzioni intendano adottare 
per contribuire a sollevare il livello della 
vita civile nelle aeree economicamente più 
arretrate. (4-18385) 

SANTORI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale e di grazia e giustizia. — 
Per sapere - premesso che: 

la nuova Telespazio ha costituito una 
società esterna, non operativa fino a feb­
braio 1998, al solo scopo di assumere, al di 
fuori delle norme che regolano le assun­
zioni nelle società del settore parastatale, 
soggetti vicini a dirigenti della Telespazio 
medesima; 

il nome della società iscritta alla Ca­
mera di commercio di Roma è Cominf; tale 
società ha ricevuto, senza possedere una 
sede operativa, senza esperienze prece­
denti, a poche settimane dalla costituzione 
e senza dipendenti, consistenti commesse 
da Comnet, società del gruppo Telespazio; 

a questo punto Cominf, il cui nome 
sembra risuonare anonimo nonostante Te­
lespazio abbia diverse società operative i 
cui nomi contengono il suffisso COMxxx, 
ha assunto alcune persone — non specia­
lizzate - suggerite da Telespazio, collocan­
dole negli uffici di Telespazio medesima 
ovvero presso Comnet e/o Comlab; 

ai neo assunti sarebbe stato assicu­
rato, appena disponibile il budget di Stet/ 
Telespazio per il progetto GSM900 e DPS 
1800, il passaggio alle dirette dipendenze di 
Telespazio, conservando il trattamento 
economico — tra l'altro assolutamente di­
sallineato ai livelli di mercato — che stanno 
ricevendo dalla società privata Cominf — : 

rilevato che risulterebbe estrema­
mente atipico il fatto che su progetti di 
rilevanza strategica possano essere utiliz­
zati consulenti in misura superiore - e di 
molto - ai dipendenti, se non ritengano 
doveroso fare chiarezza sulle modalità di 
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assunzione di personale non specialistico 
presso Comnet, Comstar e Telespazio, sulla 
quantità di subcommesse affidate a società 
neocostituite, sulla necessità di prelevare 
all'esterno, pagandolo profumatamente e 
spesandolo, personale di segreteria neo as­
sunto dalle società consulenti, sul numero 
e l'eventuale specializzazione di questi ul­
timi nonché sui loro collegamenti con il 
personale Telespazio. (4-18386) 

FOTI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

la circolare ministeriale n. 935, pro­
tocollo n. 21506/B/ l /A del 29 dicembre 
1997, detta disposizioni relative alla for­
mazione delle commissioni di maturità; 

detta circolare (pagine 17, 18, 19 e 20) 
reca i criteri di nomina dei presidenti e dei 
commissari, volti a contenere la spesa per 
i compensi di trasferta, e ciò in ottempe­
ranza al decreto legislativo n. 297 del 16 
aprile 1994, articolo 198 (composizione 
commissioni esami di maturità), alla legge 
n. 724 del 23 dicembre 1994, articolo 23, 
comma 2 (compensi esami maturità), alla 
legge n. 335 dell'8 agosto 1995, articoli 2 e 
3 (nuovi criteri delle ritenute previdenzia­
li), al decreto-legge n. 84 del 21 febbraio 
1996 (nuovi compensi); 

è previsto un compenso forfettario di 
lire 4.000.000 per trasferta da assegnare ad 
ogni singolo componente nominato in sede 
d'esame diversa da quella di servizio o di 
abituale dimora raggiungibile in un tempo 
superiore a 100 minuti; 

risulta che in provincia di Piacenza 15 
docenti piacentini (9 presidenti e 6 com­
missari) sarebbero stati assegnati in sedi 
distanti oltre 100 minuti da Piacenza e che 
20 docenti «esterni» (14 presidenti e 6 
commissari) sarebbero stati destinati a Pia­
cenza da sedi distanti oltre 100 minuti — : 

quali siano i criteri in base ai quali i 
suddetti 35 professori e/o presidi siano 
stati nominati « fuori provincia », in appa­
rente contrasto con il principio fondamen­
tale che impone di coprire i vari incarichi 

« prima » con professori e presidi « del 
luogo » e, « successivamente », con perso­
nale extra comunale, quindi con personale 
proveniente da fuori provincia e infine con 
personale proveniente da altra regione. 

(4-18387) 

MESSA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

il Libero sindacato di polizia (Lisipo) 
ha, di recente, pubblicamente sollecitato 
una maggiore presenza della polizia di 
Stato, soprattutto nelle zone della periferia 
romana e nei pressi della stazione ferro­
viaria di Roma-Termini; 

il Lisipo ha posto l'accento sulle gravi 
carenze di organico e di mezzi; 

c'è la necessità di una diversa gestione 
del personale al fine di contrastare effica­
cemente la micro e la macrocriminalità; 

quali iniziative intenda assumere per 
un migliore e più razionale utilizzo del 
personale della polizia di Stato; 

quali iniziative intenda assumere per 
garantire una maggiore presenza degli 
agenti nelle zone più degradate ed « a 
rischio »; 

quali iniziative intenda assumere per 
potenziare i commissariati; 

quali iniziative intenda assumere per 
assicurare i controlli nelle zone della pe­
riferia romana, nei pressi ed all'interno 
della stazione Termini. (4-18388) 

MESSA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che: 

le organizzazioni sindacali dell'Anas 
hanno dichiarato, per il 2 luglio 1998, un 
giorno di sciopero di tutto il personale 
dell'ente; 

il Governo ha finora evitato un con­
fronto con le organizzazioni sindacali ri­
spetto ai contenuti riguardanti l'applica­
zione dei capo I della legge n. 59 del 1997, 
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sulla base di quanto previsto dal decreto 
legislativo n. 112 del 1998 in materia di 
viabilità; 

l'ipotesi di « decentramento stradale » 
prospettata dal Governo rischia avere ef­
fetti contrari rispetto ai fini che intende 
perseguire; 

soluzioni « pasticciate » ed improvvi­
sate sono destinate a penalizzare la fun­
zione strategica svolta dall'Anas quale ente 
gestore della rete stradale d'interesse na­
zionale; 

devono essere individuate esatta­
mente le strade e, contestualmente, le ri­
sorse ed i mezzi da trasferire alle Regioni 
è opportuno predisporre una normativa 
per riorganizzare l'Anas e norme di sal­
vaguardia dei diritti acquisiti del persona­
le - : 

quali iniziative intendano assumere 
per avviare un « federalismo stradale » che 
non sia frutto di soluzioni « pasticciate » ed 
improvvisate; 

per quali motivi sia stato, finora, di­
satteso il più volte sollecitato confronto 
con le organizzazioni sindacali di settore, 
che pure hanno dato un parere di massima 
favorevole al processo di decentramento 
avviato nel Paese; 

quali iniziative intendano assumere 
affinché allo Stato rimangano in gestione le 
strade d'interesse nazionale e strategico; 

quali iniziative intendano assumere a 
tutela del posto di lavoro e dei diritti 
acquisiti dal personale dell'ente; 

quali iniziative intendano assumere 
per evitare lo sciopero nazionale dei di­
pendenti Anas e quelli programmati a li­
vello regionale. (4-18389) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Ai 
Ministri dei trasporti e della navigazione e 

del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

il 30 aprile 1998 nel porto di Genova 
si è verificato un incidente in cui ha perso 
la vita Gianluca Chiarini, lavoratore por­
tuale della Compagnia Unica; 

questo incidente ha riportato alla luce 
l'insoluto problema della sicurezza e delle 
condizioni di lavoro nel porto di Genova 
accentuando il durissimo scontro che vede 
da anni protagonisti da una parte i sinda­
cati e le forze politiche democratiche lo­
cali, e dall'altra gli imprenditori che ope­
rano in questa realtà produttiva; 

tra le cause dell'incidente, su cui co­
munque la magistratura sta conducendo 
un'indagine, i sindacati, con l'appoggio 
della Federazione provinciale di Genova 
del Partito della Rifondazione Comunista, 
hanno denunciato: l'assenza di misure di 
sicurezza preventiva, l'assenza di sistemi di 
controllo nello svolgimento del lavoro, 
ritmi di lavoro raddoppiati o triplicati, 
organici ridotti; 

la società « Ignazio Messina » ha 
sporto querela per diffamazione aggravata 
contro il sindacalista Bruno Rossi, delegato 
della Rsu e membro del direttivo nazionale 
Cgil, e Giordano Bruschi, segretario pro­
vinciale del Prc, per le dichiarazioni rila­
sciate alla stampa sull'incidente; 

riprendendo quanto riportato da un 
articolo del quotidiano La Repubblica del 
16 giugno 1998 emergono le seguenti di­
chiarazioni: « Bruno Rossi aveva tra l'altro 
affermato che "la colpa è della vetustà 
delle navi. Quella dove è morto Chiarini è 
un ibrido, una nave vecchia. Sulle nuove il 
container viene spostato solo con una ope­
razione fatta con le maxi gru mentre su 
questa c'è bisogno di una movimentazione 
in più fatta appunto con il carrello che ha 
investito Chiarini". Bruschi aveva tra l'al­
tro detto che "questo è delitto annunciato: 
oggi il trionfo della filosofia delle imprese 
non tiene conto della persona". E aveva 
aggiunto: 'le leggi sulla sicurezza non ven­
gono applicate' »; 
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altri incidenti avvenuti nel porto di 
Genova sono stati segnalati recentemente 
con atti di sindacato ispettivo (4-17723) - : 

quali iniziative intenda prendere af­
finché tutti gli addetti del porto di Genova 
possano lavorare secondo le norme di si­
curezza previste dalla legge n. 626/94 e 
dalle direttive comunitarie; 

se non ritenga antidemocratico e an­
tisindacale passare alle vie giudiziarie ri­
spetto a questioni di carattere rivendicativo 
quali la sicurezza sul posto di lavoro. 

(4-18390) 

RUSSO, COSENTINO, DI COMITÉ, 
MARTUSCIELLO e CESARO. - Al Mini­
stro dell'interno. — Per sapere, premesso 
che: 

la stampa ha dato notizia di alcune 
dichiarazioni rese dal collaboratore di giu­
stizia Pasquale Galasso in un processo in 
corso di celebrazione innanzi all'autorità 
giudiziaria di Napoli, sulla base delle quali 
è stato avanzato il sospetto di una incom­
patibilità etica del sindaco di Poggiomarino 
(Napoli) Sangiovanni con le sue funzioni a 
causa di presunte collusioni con la crimi­
nalità organizzata, tanto da spingere alcuni 
ad invocare l'adozione di provvedimenti di 
commissariamento dell'amministrazione 
comunale; 

in realtà, in dichiarazioni preceden­
temente rese dallo stesso Galasso all'auto­
rità giudiziaria risulterebbe non vi fosse 
mai stato un riferimento a collusioni con il 
Sangiovanni, che fu sindaco di quel co­
mune fino al maggio 1990; 

nell'audizione disposta dalla Commis­
sione antimafia in data 13 luglio 1993, il 
Galasso, descrivendo la situazione politica 
del comune di Poggiomarino, ove egli ri­
siedeva ed in cui sviluppava le sue inizia­
tive criminali, fece compromettenti riferi­
menti a persone diverse dal Sangiovanni, 
che descrisse come indisponibile alle logi­
che correntizie della DC del tempo e a 
cedere la carica di sindaco al consigliere 
comunale Salvatore Lettieri, che aveva ri­

chiesto allo stesso Galasso pressioni sul 
Sangiovanni per perseguire il proprio fine; 

anche nella deposizione sopra ricor­
data riportata dalla stampa, il Galasso 
ribadì che i problemi erano stati provocati 
dalle insistenti richieste del Lettieri di aiu­
tarlo a divenire sindaco in sostituzione del 
Sangiovanni, senza alcuna indicazione di 
analoghe richieste da parte di quest'ultimo 
per respingere i desideri del Lettieri o 
perseguire altre finalità, personali o poli­
tiche; 

il Lettieri riuscì, nel maggio 1990, a 
scalzare il Sangiovanni dalla carica di sin­
daco con l'alleanza del PCI poggiomari-
nese, uno tra i cui principali esponenti, il 
dottore Aprea, divenne vicesindaco: 

il consiglio comunale, la cui giunta 
era guidata da Lettieri e Aprea, sindaco e 
vicesindaco, con Sangiovanni nel ruolo di 
consigliere comunale di opposizione, ha 
sciolto per infiltrazioni camorristiche; 

nelle prime elezioni amministrative 
successive allo scioglimento fu eletto sin­
daco l'Aprea - ciò l'alleato dell'amico di 
Galasso, vicesindaco della giunta sciolta 
per collusioni con la camorra - e que­
st'ultimo fu ancora candidato a sindaco 
dell'Ulivo nell'elezione del giugno 1996, 
dove però fu sconfitto dal voto popolare; 

altre amministrazioni di comuni della 
zona necessiterebbero invece, ad avviso 
degli interroganti, di interventi governativi 
di controllo; tra le altre, l'amministrazione 
di Boscoreale, il cui sindaco, dell'Ulivo, è 
stato citato con riferimento a gravi fatti nel 
corso di una deposizione resa da un ca­
pitano dei carabinieri nell'udienza pub­
blica svoltasi il 20 aprile 1998 nel corso del 
processo a carico del clan Giugliano in via 
di svolgimento innanzi alla l a sezione pe­
nale del tribunale di Torre Annunziata; 

se il Ministro interrogato intenda 
adoperarsi, per quanto di sua competenza, 
perché sia fugato ogni dubbio sul compor­
tamento dell'amministrazione di Poggio-
marino ingiustamente e calunniosamente 
accusata nella persona del suo sindaco, 
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democraticamente eletto, anche rendendo 
noti i risultati di eventuali accertamenti 
disposti; 

se non ritenga altresì di disporre ac­
certamenti ispettivi e, in esito, di esercitare 
i poteri di controllo previsti dall'ordina­
mento, nei confronti del sindaco di Bosco-
reale. (4-18391) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della difesa. — Per sapere - pre­
messo che: 

il settimanale il Borghese del 24 giu­
gno 1998, alla pagina 7, nella rubrica « Do­
mande e risposte », ha riportato, con 
grande evidenza tipografica, una lettera 
inviata dal tenente colonnello Salvatore 
Parisi, avente ad oggetto la tragica scom­
parsa, in missione, del proprio figlio capi­
tano pilota Pippo Parisi; 

il giovane, nell'ambito di un servizio 
svolto in missione di pace con le Nazioni 
unite nel Medio Oriente, venne abbattuto 
nel Libano meridionale la sera del 6 agosto 
1997; 

con Pippo Parisi decedevano altresì il 
capitano pilota Antonino Sgrò, lo specia­
lista di bordo maresciallo Massimo Gatti, 
oltre ad un numero, che risulta impreci­
sato, di persone che si trovavano a bordo 
dell'elicottero abbattuto; 

anche le cause dell'abbattimento, ad 
oggi, risultano imprecisate e comunque 
non chiare; 

il tenente colonnello Salvatore Parisi 
denuncia, al settimanale citato, il fatto che, 
a distanza di nove mesi, non ha avuto 
comunicazione alcuna da parte dello Stato 
Maggiore dell'Esercito relativa alle cause 
che hanno determinato l'abbattimento del­
l'elicottero; 

non si è avuta notizia circa eventuali 
provvedimenti assunti nei confronti di re­
sponsabili, atteso che il velivolo, pur se in 
missione di pace, stava operando su ter­

ritorio soggetto ad operazioni belliche 
coinvolgenti israeliani, cristiano-maroniti, 
hezbollah ed altri gruppi; 

nulla si sa in ordine al giusto e sa­
crosanto risarcimento dei danni in favore 
dei familiari degli scomparsi ed in ordine 
a decorazioni da riconoscere ai militari 
sacrificatisi in missione; 

il tenente colonnello Salvatore Parisi 
addirittura segnala che in data 9 maggio 
1998 il Capo di Stato Maggiore dell'Eser­
cito libanese ed il responsabile dell'ONU 
per l'alto commissariato per i rifugiati 
hanno consegnato alle vedove dei caduti le 
onorificenze al valor militare e quelle per 
le missioni di pace; 

l'Italia, fino ad ora, si è limitata alla 
consueta liturgia della partecipazione ai 
funerali di Stato — : 

quali siano le risultanze delle indagini 
esperite in relazione alla causa dell'abbat­
timento dell'elicottero; 

se siano state individuate responsabi­
lità e, in caso affermativo, quali provvedi­
menti siano stati assunti o si intendano 
assumere nei confronti dei responsabili; 

quali siano le ragioni per le quali lo 
Stato Maggiore dell'Esercito non ha offerto 
al tenente colonnello Salvatore Parisi spie­
gazioni circa il luttuoso accadimento; 

per quali ragioni i caduti siano stati 
insigniti di decorazioni da parte dello Stato 
Maggiore dell'esercito libanese e dell'Alto 
Commissariato dell'ONU per i rifugiati e 
non da parte del nostro Paese. (4-18392) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro di grazia e giustizia. — Per sapere 
- premesso che: 

la stampa nazionale ha dato grande 
risalto (da ultimo / / Borghese del 24 giugno 
1998 pag. 14) al dato, tratto dalla relazione 
della Corte dei Conti per il 1996, del nu­
mero di cause pretorili promosse nel com­
prensorio di Napoli per ottenere il rico­
noscimento delle pensioni di invalidità; 
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secondo la Corte dei conti il feno­
meno è da ritenersi « grave perché induce 
non irrilevanti aggravi di spesa per il bi­
lancio dello Stato »; 

la Corte dei conti sin dal 1994 scri­
veva: « In molte province, la via giudiziaria 
è divenuta la strada normale per ottenere 
le provvidenze, dato che in tal modo si 
accorciano i tempi, si evitano le visite delle 
ex Usi e si ottengono direttamente interessi 
e rivalutazione »; 

le vertenze aperte, nella sola Napoli, 
ammontano a 120 mila circa; 

sembrerebbe accertato che in molti 
casi la giudiziale domanda sia stata pre­
sentata senza la documentazione dell'av­
venuto esperimento delle procedure am­
ministrative che costituiscono condizione 
per l'esercizio dell'azione pretorile; 

l'assenza dell'avvocatura di Stato è 
elemento non secondario che consente il 
rigoglioso sviluppo della causidicità, nel­
l'ambito della quale alcune categorie (av­
vocati e consulenti tecnici) realizzano il 
diritto di incassare cifre ingenti tutte a 
carico dello Stato - : 

se tale situazione, sostanzialmente 
identica su tutto il territorio nazionale ma 
particolarmente sviluppata nell'area napo­
letana, sia rispondente a verità e, in caso 
affermativo, quali urgenti e radicali prov­
vedimenti siano stati assunti, o siano allo 
studio, per reprimere un fenomeno inac­
cettabile soprattutto nel momento in cui si 
tagliano i servizi essenziali in omaggio al 
mito della razionalizzazione della spesa 
pubblica. (4-18393) 

LUCCHESE. - Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere: se risultino i motivi 
per cui non si sia chiarita la responsabilità 
del vertice Eni nella famosa operazione 
Enichem; 

per quale motivo l'Eni continui nella 
linea del disinvestimento, abbandonando 
alcune aree del paese, soprattutto quelle 

deboli, o quelle che ha sfruttato per de­
cenni, come Gela, dove ha ricavato mol­
tissimo; 

per quale motivo si sia permesso al­
l'Eni di utilizzare gli ammortizzatori so­
ciali e bloccare qualsiasi investimento, 
quando non è con la presentazione di 
qualche attivo che si misura la capacità di 
un ente, se non si interviene a creare un 
salto di qualità nel processo economico e 
sociale; 

quando realmente verrà privatizzato 
questo ente, senza furbizie e ingegnosi 
disegni di potere; quando vi sarà il cam­
biamento del vertice, sul quale pesano de­
terminate responsabilità del passato. 

(4-18394) 

CAPARINI, FAUSTINELLI, MOLGORA 
e CÈ. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

il 20 aprile 1998, alle ore 4,30, in 
località « Baia », nel comune di Darfo Boa­
rio Terme, provincia di Brescia una frana 
di 500 mila metri cubi di roccia inter­
rompe la strada comunale via Marconi (ex 
Anas strada statale 42) tra Boario e Corna 
di Darfo oltre che la linea ferroviaria Bre­
scia-Edolo gestita dalla Ferrovie Nord Mi­
lano spa e l'alveo dei fiume Oglio. La frana 
ha provocato una vittima che transitava 
con il proprio automezzo al momento del 
collasso; 

il movimento franoso è qualificabile 
come frana di crollo con un'altezza del 
fronte di circa 45 metri, larghezza minima 
in nicchia 20 metri e larghezza massima 50 
metri. L'accumulo è formato da grossi 
blocchi a forma prismatica con volume 
massimo di 20 metri cubi, con estensione 
per un fronte di circa 60 metri. Il volume 
stimato dell'accumulo di frana è di circa 
7.000 metri cubi; 

a seguito della frana sono state eva­
cuate con ordinanza sindacale due abita­
zioni ubicate immediatamente sotto al pa­
rete rocciosa in prossimità della frana; 
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il 19 marzo 1931 una frana delle 
medesime proporzioni si rovesciò sulla fer­
rovia mentre tra la fine del 1981 e l'inizio 
del 1982 Pallora strada statale 42 rimase 
bloccata per un mese. L'area in cui si è 
verificato il movimento franoso è stata 
oggetto di interventi di consolidamento su­
perficiale a cura del Genio civile di Brescia 
per la protezione della caduta massi della 
strada sottostante in quanto si erano ma­
nifestati crolli localizzati di piccola volu­
metria. Sul versante sovrastante erano 
state individuate situazioni di instabilità 
legate alla presenza di blocchi con ingenti 
volumetrie (fino a 400 me) e di conse­
guenza erano state effettuate opere di sot-
tomurazione per quelli incombenti sulla 
strada e sulla ferrovia; 

il 24 agosto 1995 il comando dei vigili 
del fuoco della stazione comunicava alla 
prefettura di Brescia e al comune di Darfo 
Boario Terme la caduta di materiale fra­
noso nella medesima località « Comunicasi 
che in data 23 agosto 1995 personale di 
questo comando è intervenuto per effet­
tuare sopralluogo all'interno di un piazzale 
adibito a stazione di servizio, sito nel cen­
tro abitato del comune di Darfo Boario 
Terme (Brescia) in Corso Italia n. 1, a 
causa della caduta a ridosso del piazzale di 
materiale franoso distaccatosi da parete 
rocciosa prospiciente. Il piazzale è di pro­
prietà di Cittadini Antonio e il distributore 
di carburanti liquidi « Ip » è condotto in 
gestione da Anna Tagliaferri. Presenti sul 
posto all'arrivo del funzionario di servizio 
del comando: carabinieri, sindaco del co­
mune, vigili urbani e gestore del distribu­
tore di carburanti. Il piazzale era già stato 
inibito al pubblico mediante transenne 
presidiate da carabinieri e vigili urbani. 
Dal sopralluogo, effettuato a partire dalle 
ore 24 con l'ausilio di fotocellula, si è 
riscontrato che il distacco di materiale 
roccioso dalla parete alta 40 metri è stato 
della consistenza di circa 5 metri cubi e si 
è originato intorno ad un punto che è stato 
individuato all'altezza di 25 metri dal 
piano strada in corrispondenza del box del 
distributore. Ciò si è evinto per la presenza 
di una « nicchia » sulla parete alla base 
della quale è rimasto materiale sciolto an­

cora pericolante. Il materiale distaccatosi a 
quell'altezza ha poi trascinato con sé altro 
materiale posto a livelli inferiori, come è 
visibile nelle parti in cui è stata intaccata 
la vegetazione rampicante. Inoltre sempre 
in prossimità di detta nicchia si è riscon­
trato, oltre alla presenza di fessure al di 
sotto della stessa, dovute alla rottura per 
schiacciamento della roccia in seguito alla 
caduta di materiale sovrastante, anche 
quella di fratture di maggiore entità che 
presuppongono ormai il disfacimento della 
continuità della parete, con possibilità di 
futuri ulteriori distacchi. Il quadro gene­
rale dello stato di dissesto della parete 
rocciosa tuttavia, lascia presupporre che il 
fenomeno franoso possa interessare sol­
tanto lo strato superficiale. Le cause sca­
tenanti dell'evento possono imputarsi cer­
tamente alle infiltrazioni d'acqua generate 
dai recenti eventi meteorici, quelle prima­
rie invece sono da ricercarsi nella storia 
pregressa subita dalla roccia nel corso del 
tempo. Non sembra sia stata interessata 
dal fatto una galleria sottostante scavata 
nella roccia, risalente al periodo bellico, il 
cui ingresso si apre sulla stessa parete 
interessata dalla frana. Al termine del so­
pralluogo si disponeva infine, come misura 
di salvaguardia della pubblica e privata 
incolumità, l'inibizione al pubblico della 
zona di pericolo all'interno del piazzale 
adibito a stazione di servizio mediante 
transennamento. Pertanto prima che esso 
possa essere riutilizzato, è necessario che 
vengano eseguiti tutti i lavori di manuten­
zione straordinaria e di ripristino che il 
caso richiede, previa l'effettuazione di ul­
teriori verifiche specialistiche da parte de­
gli enti competenti. Il comune di Darfo 
Boario Terme è pregato di notificare la 
presente al proprietario ed al gerente di 
cui sopra; 

il 24 aprile 1998 i dirigenti degli uf­
fici: post-emergenza Fossati, pronto inter­
vento Mannucci, direttore generale terri­
torio e edilizia residenziale presbiterio, 
servizio protezione civile Raja, servizio di­
fesa del suolo Elefanti, direttore generale 
opere pubbliche e protezione civile Sfon-
drini e ufficio reti ferroviarie idroviarie ed 
intermodali Baruffaldi hanno siglato un 
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documento nel quale, partendo dal pre­
supposto che non è ipotizzabile uno spo­
stamento totale del tracciato della ferrovia, 
sostengono che la sede ferroviaria potrà 
essere protetta in modo accettabile con la 
realizzazione, a cura delle Ferrovie Nord 
Milano spa, di una difesa passiva, da lo­
calizzare in prossimità della vecchia sede 
stradale, composta da un muro con vallo di 
contenimento a tergo e con galleria arti­
ficiale. Questo tipo di intervento potrà es­
sere effettuato con l'obiettivo di proteggere 
la sede ferroviaria da crolli rocciosi dal 
ciglio e dal corpo della frana, mentre nel 
caso di destabilizzazione e crollo dei grossi 
blocchi presenti nella porzione superiore 
del versante, la galleria paramassi comun­
que realizzata, non potrà garantire la pro­
tezione totale dal movimento. Un accetta­
bile livello di sicurezza per il transito dei 
convogli potrà essere raggiunto tramite 
l'installazione di un sistema di monitorag­
gio in tempo reale direttamente collegato 
ai sistemi di sicurezza ferroviaria e fina­
lizzato al controllo delle principali situa­
zioni di instabilità del versante. Gli inter­
venti definitivi prospettati a protezione 
della linea ferroviaria dovranno essere 
concordati tra regione Lombardia e le Fer­
rovie Nord Milano spa che si dovranno far 
carico della progettazione e realizzazione 
delle opere sulla base di un finanziamento 
che la direzione generale trasporti e mo­
bilità potrà attivare tramite i disposti della 
legge regionale n. 31 del 1996. In prima 
approssimazione di possono valutare costi 
complessivi per circa 1,3 miliardi per la 
realizzazione di muro tirantato con vallo 
paramassi, galleria artificiale con fonda­
zioni su micropali e monitoraggi in auto­
matico; 

il sostituto procuratore di Brescia Fa­
bio Salamone e il procuratore Capo Gian­
carlo Tarquini hanno aperto un fascicolo 
sull'intera vicenda; 

l'interruzione del collegamento ferro­
viario ha messo in grave crisi il comparto 
siderurgico, strategico per l'economia della 
zona, in quanto il trasporto su gomma non 
riesce a garantire l'afflusso di materia 
prima per la lavorazione. Molte aziende 

del settore hanno annunciato il ricorso alla 
cassa integrazione a zero ore per i dipen­
denti; 

le Ferrovie nord Milano Esercizio spa 
hanno sollecitato l'amministrazione comu­
nale di Darfo Boario Terme, la regione 
Lombardia e l'ispettorato alla motorizza­
zione per ottenere l'autorizzazione al ri­
pristino della linea merci — : 

se il Ministro intenda destinare le 
necessarie risorse per la realizzazione di 
opere indispensabili alla tutela dei citta­
dini, dell'ambiente e strategiche per lo svi­
luppo economico dell'area camuno-sebina; 

se non ritenga necessario appurare le 
responsabilità dei protagonisti di questa 
luttuosa vicenda e attuare le azioni che 
consentano agli enti locali di individuare 
ed intervenire nella salvaguardia e tutela 
del territorio. (4-18395) 

LUMIA. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
— premesso che: 

il Cipe nella seduta del 6 maggio 1998 
ha deliberato la ripartizione dei fondi stan­
ziati con l'articolo 9 della legge n. 266 del 
7 agosto 1997 che consentirà la realizza­
zione di opere per la metanizzazione per 
un importo stimabile in circa 2.200 mi­
liardi: 

alla regione Sicilia, già esclusa dal­
l'intervento di cui alla delibera Cipe del 21 
marzo 1997, vengono assegnati pochi mi­
liardi spendibili dopo l'anno 2000, nono­
stante i comuni che necessitino di inter­
venti di metanizzazione siano circa 260 
con una popolazione complessiva di circa 
1.800.000 abitanti (90 di questi comuni 
fanno parte, nel programma generale di 
metanizzazione, del primo triennio opera­
tivo); 

gli interventi di metanizzazione in 
Sicilia produrrebbero positive ricadute oc­
cupazionali oltre che evidenti benefici, im­
mediati e a lungo termine, sul sistema 
economico regionale nel suo complesso; 
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moltissime amministrazioni comunali 
siciliane hanno - sin dal 1983 - avviato 
tutti gli atti amministrativi necessari per il 
loro inserimento nel programma generale 
di metanizzazione di cui alla delibera Cipe 
dell'I 1 febbraio 1988. Ad oggi in Sicilia 
risultano progetti esecutivi, immediata­
mente cantierabili, per almeno 850 mi­
liardi di lavori; 

molti di questi comuni, però, nono­
stante abbiano deliberato a favore della 
metanizzazione, si siano costituiti in ba­
cino ed abbiano elaborato progetti esecu­
tivi si trovano adesso, non per loro man­
canze, ad essere esclusi dai prossimi fi­
nanziamenti perché - ad esempio - un 
unico comune del loro bacino non ha 
definito le procedure tecnico-amministra­
tive impedendo così agli altri comuni dello 
stesso bacino di poter usufruire entro il 
termine della sopracitata delibera del 1988, 
delle agevolazioni previste dalla legge; 

originariamente, infatti, era prevista 
la contestuale presentazione di tutta la 
documentazione per tutti i comuni dello 
stesso bacino; la necessità di modificare 
l'obbligo di presentazione contestuale dei 
progetti è già stata riconosciuta dal mini­
stero che, con due successive delibere ha 
consentito la presentazione dei progetti 
relativi ai singoli comuni, ma non ha ria­
perto i termini di presentazione dei pro­
getti - : 

quali iniziative il Ministro intenda 
urgentemente adottare per risolvere tale 
grave situazione. (4-18396) 

CICU. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

da pochi giorni la Tirrenia ha istituito 
dei collegamenti tra la penisola e il porto 
di Olbia con navi veloci. Durante il giorno 
si può raggiungere la Sardegna in circa tre 
ore e mezzo. Durante la notte il collega­
mento offerto prevede una durata del viag­
gio di oltre cinque ore. Le tariffe applicate 
nei collegamenti diurni e notturni sono 
uguali, pur essendo il servizio offerto di­
verso in quanto la corsa notturna risulta di 

durata superiore di quasi due ore rispetto 
a quella diurna. La durata maggiore della 
corsa si traduce in un risparmio per la 
compagnia di navigazione, in termini di 
carburante e di sfruttamento delle navi, 
ma non produce alcun effetto tariffario, in 
termini di risparmio, per gli utenti; 

non è possibile la logica giustificata 
che vuole « mediare » il costo del biglietto, 
in quanto si troverebbero penalizzati 
utenti, quelli delle corse notturne, che non 
hanno nulla da spartire con quelli che 
usufruiscono del servizio diurno - : 

quali ragioni giustifichino la tariffa 
unica applicata dalla Tirrenia nei collega­
menti veloci con la Sardegna in conside­
razione del fatto che il servizio notturno 
offerto è più lento di circa due ore rispetto 
a quello diurno. (4-18397) 

SELVA. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

la legge 23 dicembre 1996, n. 662, ha 
introdotto modifiche radicali alla norma­
tiva fiscale; 

in particolare il comma 143 dell'ar­
ticolo 3 ha delegato il Governo ad intro­
durre una nuova imposta: l'Irap; 

la legge-delega imponeva chiaramente 
dei vincoli al Governo per l'introduzione di 
tale imposta, e precisamente: semplificare 
e razionalizzare gli adempimenti dei con­
tribuenti; ridurre il costo del lavoro; ri­
durre il prelievo complessivo che grava sui 
redditi da lavoro autonomo e di impresa 
minore; 

molte piccole imprese con l'intro­
duzione dell'Irap in verità saranno pe­
nalizzate e saranno invece avvantaggiate 
le grandi imprese e quelle quotate in 
Borsa — : 

quali provvedimenti si intendano 
adottare per permettere alle piccole im­
prese di non essere penalizzate dalla nuova 
imposta e rendere, di conseguenza, la nor­
mativa conforme allo spirito della legge-
delega. (4-18398) 
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DE FRANCISCIS. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere — pre­
messo che: 

in provincia di Caserta, per la con­
trazione delle cattedre per l'insegnamento 
di materie tecniche, alcuni docenti di ruolo 
sono stati trasferiti d'ufficio; 

nell'operare il movimento del perso­
nale docente, il provveditorato agli studi di 
Caserta, pur adottando il criterio del tra­
sferimento con il rispetto della condizione 
di vicinioretà, non ha ritenuto di compren­
dere, come disponibili per il trasferimento 
di ufficio, le cattedre destinate alla istru­
zione e formazione dell'età adulta; 

con l'utilizzazione di tali cattedre, 
possibilità questa non confliggente con la 
disciplina contenuta nell'ordinanza mini­
steriale del 14 gennaio 1998, n. 11, i do­
centi soprannumerari avrebbero la possi­
bilità di continuare ad espletare la loro 
attività didattica nel medesimo comune ove 
hanno insegnato nel corso dell'anno sco­
lastico 1997-1998 o in comune limitrofo, in 
tal modo osservandosi in concerto il cri­
terio della vicinioretà, senza creare disagio 
al personale docente di ruolo ritrovatosi 
improvvisamente trasferito d'ufficio in 
sede disagiata — : 

quali iniziative si intendano adottare 
per limitare il disagio di tale personale 
docente e se non si ritenga opportuno 
diramare urgenti direttive al riguardo che 
consentano al personale docente perdente 
posto di essere sistemato anche su cattedre 
destinate all'istruzione per adulti. 

(4-18399) 

DE FRANCISCIS. - Al Ministro delle 
comunicazioni. — Per sapere - premesso 
che: 

gli uffici postali ubicati nella città di 
Marcianise - provincia di Caserta - non 
sono in grado di smaltire in maniera ade­
guata la gran mole di lavoro e di dare un 
servizio efficiente all'utenza composta da 
oltre quarantamila abitanti; 

tale situazione va ascritta alla carenza 
di personale ed ai ridotti organici assegnati 
ai tre uffici ubicati nella città, due dei quali 
rimangono chiusi al servizio pubblico nelle 
ore pomeridiane creando così ulteriore di­
sagio al pubblico — : 

se non ritenga opportuno ed ur­
gente che sia disposto un congruo au­
mento del personale e per l'apertura al 
pubblico dei servizi postali anche nelle 
ore pomeridiane. (4-18400) 

BERGAMO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

nel mese di aprile 1998, il ragionier 
Antonio La Marca, titolare di uno studio 
commerciale sito in Santa Maria del Cedro 
(Cosenza), ha inoltrato all'ufficio provin­
ciale Iva di Cosenza una richiesta di chia­
rimenti, relativamente all'applicazione del­
l'aliquota da utilizzare per alcuni lavori di 
progettazione e d'intervento a fabbricati 
lesionati dal sisma del 1981, che ha inve­
stito anche alcuni comuni della Calabria; 

il direttore dell'ufficio provinciale, il 
mese successivo, ha risposto comunicando 
che « allo stato attuale non sono vigenti 
agevolazioni fiscali a favore di soggetti col­
piti da eventi sismici »; 

tale affermazione contrasta con 
quanto dichiarato dal Ministro interrogato 
nella risposta all'interrogazione parlamen­
tare n. 4-05237, in cui ha chiarito l'inter­
pretazione espressa nella circolare 
n. 251/2 del 16 ottobre 1996, relativamente 
alla riduzione al 4 per cento dell'aliquota 
Iva per gli interventi di risanamento degli 
immobili per l'alluvione del Piemonte del 
1994; 

nel documento di sindacato ispettivo 
il Ministro interrogato, riferendosi alla ri­
costruzione di immobili danneggiati dal 
sisma del 1990 in alcuni capoluoghi sici­
liani, ha ribadito con chiarezza che il 
beneficio fiscale è da estendere anche alla 
progettazione degli interventi « dei quali 
costituiscono un necessario supporto prò-
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dromico », richiamando, nel contempo, 
l'articolo 4, comma 4, della legge n. 195 del 
1991; 

da ciò si evince con chiarezza che, sia 
gli interventi sia la progettazione per il 
risanamento dei danni provocati da cala­
mità naturali, usufruiscono della riduzione 
dell'aliquota Iva al 4 per cento; 

se l'interpretazione del direttore pro­
vinciale dell'ufficio Iva di Cosenza è esatta, 
non si riesce a comprendere la disparità di 
trattamento tra gli alluvionati piemontesi e 
i terremotati siciliani e quelli calabresi, 
visto che, contrariamente, per questi ul­
timi, l'aliquota Iva rimane al 20 per cento 
in quanto « non sono vigenti agevolazioni 
fiscali a favore di soggetti colpiti da eventi 
sismici » - : 

quali siano le determinazioni del Mi­
nistro interrogato in merito. (4-18401) 

BORGHEZIO. - Al Ministro della di­
fesa. — Per sapere - premesso che: 

il primo allievo carabiniere di colore, 
che nei giorni scorsi ha prestato giura­
mento di fedeltà alla Repubblica nella sto­
rica caserma « Cernaia » a Torino, in quel­
l'occasione ha rilasciato ai giornali queste 
sorprendenti dichiarazioni: « la scorsa set­
timana alcune nigeriane, che stavano fa­
cendo il biglietto, mi sono venute incontro 
e mi hanno applaudito. Ho pensato che era 
bellissimo che ci sentissimo cosi vicini, 
nonostante io fossi carabiniere e loro pro­
stitute » - : 

se queste dichiarazioni rappresentino 
soltanto le vedute personali del neo-cara­
biniere, che è facile ritenere non saranno 
condivise dai cittadini, torinesi residenti 
nei quartieri assediati dalla prostituzione 
di colore, o se invece rappresentino il 
frutto di « nuove » direttive dell'Arma, in­
tese a indirizzare i neo-carabinieri a fra­
ternizzare con prostitute e, magari, con 
venditori di sigarette di contrabbando, 
spacciatori, scippatori, immigrati clande­
stini, eccetera. (4-18402) 

IACOBELLIS. - Ai Ministri delVam-
biente e della sanità. — Per sapere - pre­
messo che: 

il servizio di pulizia delle spiagge dei 
centri turistici della provincia di Bari viene 
puntualmente e paradossalmente effet­
tuato ogni anno a stagione balneare ormai 
avanzata e, comunque, mai prima del mese 
di luglio; 

siffatto comportamento omissivo, ol­
tre a cagionare sconcerto e profonda irri­
tazione delle popolazioni rivierasche, 
espone l'esercito dei bagnanti a gravissimi 
rischi per la salute, dal momento che le 
spiagge, notoriamente luogo di consumo di 
droghe nei mesi invernali, vengono prati­
cate dai bagnanti in presenza di siringhe 
infette e di altri prodotti nocivi ivi giacen­
ti - : 

se risultino le ragioni che impedi­
scono agli organi responsabili di tale ser­
vizio di provvedere per tempo alle proce­
dure di affidamento del servizio stesso e se 
e quali iniziative si intendano promuovere 
per la individuazione delle specifiche re­
sponsabilità in un delicato settore che ha 
ad oggetto la tutela della salute della col­
lettività. (4-18403) 

DEL BARONE. - Al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - premesso che: 

grande fermento si sta creando tra gli 
abitanti di due popolosi quartieri di Na­
poli, il Vomero e PArenella, dopo la notizia 
che, molto presto, inizieranno lavori di 
ristrutturazione per le strutture sanitarie 
di via Pietravalle e San Gennaro ad Anti-
gnano (ex Usi 40 distretto 47) con neces­
sario spostamento dei servizi di medicina 
di base, medicina fiscale ed invalidi civili; 

il tutto si sta preparando tra silenzi 
colpevoli ed immediato spostamento di at­
trezzature, laboratori, suppellettili e per­
sonale, dato che l'inefficienza della dire­
zione dell'Asl NA 1 e della direzione del 
distretto 47 si è evidenziata nella fattispe­
cie in maniera eclatante; 
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quanto summenzionato aumenta lo 
stato attuale di precarietà igienico-sanita-
ria in cui operano lavoratori e cittadini 
utenti — : 

se non intenda adoperarsi presso la 
regione Campania perché intervenga 
presso la Asl NA 1 e presso l'amministra­
zione comunale per controllare se allo 
stato esistano condizioni igienico-sanitarie 
ed ambientali idonee a consentire una de­
cente attività sanitaria ove iniziassero i 
prossimi lavori di cantieramento. 

(4.18404) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro della pubblica istruzione, dell'uni­
versità e della ricerca scientifica. — Per 
sapere - premesso che: 

Giovanni Guareschi ha conquistato 
un posto di grande rilievo nella storia 
politica e letteraria d'Italia; 

uomo di grande coerenza e di 
estremo rigore, innanzi tutto con se stesso, 
Giovanni Guareschi ha percorso una pa­
rabola storica contrassegnata da scelte co­
raggiose, che lo portarono prima all'inter­
namento in un campo di concentramento 
tedesco per non avere aderito alla Repub­
blica sociale italiana, e quindi ad una lunga 
detenzione per avere attaccato De Gasperi, 
del cui trionfo elettorale pure era stato uno 
dei più straordinari protagonisti; 

i libri di Guareschi sono stati tradotti 
in un numero impressionante di lingue 
straniere, a conferma del grande interesse 
che egli ha sempre suscitato in Italia ed 
all'estero, con romanzi e racconti che of­
frivano uno « spaccato » straordinaria­
mente vivo e reale della società italiana del 
dopoguerra, caratterizzata dalla lotta acer­
rima fra il mondo cattolico ed il mondo 
della sinistra; 

la cultura ufficiale sembra reagire 
con la classica « puzza al naso » ogni qual 
volta si parla di Giovanni Guareschi; 

i personaggi di Don Camillo e Pep-
pone, in Italia ed all'estero, costituiscono 
un paradigma politico ed un'intelligente e 

gradevole chiave di lettura di un preciso e 
lungo momento politico della storia ita­
liana; 

appare evidente la necessità, storiciz­
zato il periodo della contrapposizione dei 
lustri del dopoguerra, di rivalutare il per­
sonaggio Guareschi portandolo a cono­
scenza delle giovani generazioni — : 

se non ritenga di attivare iniziative 
per la diffusione della conoscenza di que­
sto autore e delle sue opere con opportune 
determinazioni anche in sede di pro­
grammi scolastici, al fine di assegnare a 
Giovanni Guareschi il giusto posto che gli 
compete nella storia politica e letteraria 
del nostro Paese. (4-18405) 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri della sanità 
e dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

le fognature a servizio degli abitanti 
di Ravagnese, Saracinello, Sant'Elia e San 
Gregorio del comune di Reggio Calabria si 
riversano nel torrente Menga formando, di 
conseguenza, un « fiume » di maleodorante 
ed insalubre liquame, che va a sfociare nel 
mare di San Gregorio, precisamente ac­
canto al villaggio « Sabbie Bianche »; 

nonostante tutto, quel tratto di mare 
è frequentatissimo dalle famiglie del cir­
condario; 

con la stagione balneare, pratica­
mente ormai avviata, i rischi per la salute 
pubblica tendono drammaticamente a 
moltiplicarsi; 

tra l'altro, al torrente Menga si af­
fianca la strada che dall'aeroporto dello 
stretto porta al pontile degli aliscafi a 
servizio della numerosa utenza siciliana; 

nonostante le reiterate, pressanti ri­
chieste di intervento avanzate dagli orga­
nismi della circoscrizione, l'amministra­
zione comunale non ha inteso, ad oggi, 
intervenire per eliminare il gravissimo in­
conveniente: 
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quali urgentissimi provvedimenti si 
intendano adottare a salvaguardia dell'am­
biente e della salute pubblica; 

quali concrete iniziative si intendano 
avviare perché possa pervenirsi a soluzioni 
definitive tali da evitare che gli scarichi 
fognari della XIII circoscrizione « Ravagne-
se » di Reggio Calabria continuino a river­
sarsi nel torrente Menga. (4-18.406) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica, del lavoro e della previdenza sociale e 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - premesso che: 

grosse società private presentano dei 
bilanci con utili di migliaia di miliardi, 
mentre hanno utilizzato tutti gli ammor­
tizzatori sociali, pesando sulle casse dello 
Stato e quindi sui cittadini-contribuenti e 
supertar tassati; 

nel nostro Paese alcune società pos­
sono liberamente investire all'estero, por­
tare in Italia il prodotto lavorato oltre 
confine, utilizzare la cassa integrazione per 
svariati miliardi, così come i prepensiona­
menti, ottenere contributi di vario tipo, 
compresa la ricerca scientifica, e poi pre­
sentarsi agli azionisti con un netto attivo di 
migliaia di miliardi; 

ciò discende anche dalla miope e 
scandalosa politica del Governo - : 

quando si porrà fine a questa miope 
e scandalosa politica. (4-18407) 

CESARO. — Al Ministro delle comuni­
cazioni. — Per sapere — premesso che: 

nella cittadina di Casavatore, paese 
della periferia a nord di Napoli, con una 
popolazione di oltre 40.000 abitanti, sono 
presenti sul territorio 2 uffici postali; 

uno di questi uffici è sito in Via 
Galvani n. 29-33, all'interno di un agglo­
merato urbano (Parco delle Acacie) che da 
solo conta oltre 15.000 abitanti, e che per 

questo risulta essere molto utile alla cit­
tadinanza, ed è sicuramente da definirsi un 
ufficio « molto produttivo », vista la vasta 
utenza; 

tale ufficio ha subito negli ultimi 
tempi un forte ridimensionamento del per­
sonale, dovuto, molto probabilmente, ad 
un monitoraggio del carico di lavoro svolto 
su tale ufficio « inquinato » da un lungo 
periodo di inattività in seguito al verificarsi 
di una serie di rapine; 

la riduzione del personale, di cui so­
pra, sta causando notevoli disagi che pos­
sono determinare una diminuzione del nu­
mero di utenti e far rientrare l'ufficio in 
questione tra quelli « non produttivi » e 
quelli a rischio di chiusura (vedi dichiara­
zione del dottor Corrado Passera la Re­
pubblica del 12 aprile 1998); 

tale situazione ha portato alla costi­
tuzione di un comitato civico che ha pro­
mosso una petizione popolare per soste­
nere la richiesta di potenziamento della 
struttura dell'Ufficio postale di via Galvani 
n. 29-33, petizione che ha già trovato il 
sostegno di oltre duemila cittadini; 

con la recente disposizione dell'Inps 
che prevede il pagamento della pensione 
con scadenza mensile e non più bimestrale, 
si avrà una maggiore affluenza presso gli 
uffici postali, ed una situazione come 
quella in cui versa l'ufficio postale di via 
Galvani arrecherà sicuramente molti in­
convenienti al popolo dei pensionati, co­
stretti a delle file interminabili, in piedi ed 
esposti alle intemperie, dal momento che 
lo spazio all'interno dell'ufficio postale non 
consente una fila con più di cinque per­
sone 

se, in virtù di tutto quanto premesso, 
intenda adoperarsi perché si provveda al 
potenziamento della struttura dell'ufficio 
postale di via Galvani, al fine di offrire un 
migliore e sempre più efficiente servizio. 

(4-18408) 
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RICCIO. — Al Ministro delle comunica­
zioni — Per sapere - premesso che: 

con il decreto ministeriale 25 no­
vembre 1997 si è proceduto alla revi­
sione del piano regolatore telefonico na­
zionale e nel distretto di Isernia sono 
state determinate tre aree locali (Iser­
nia, Agnone e Venafro); 

il comune di Pescolanciano è stato 
incluso nell'area locale di Agnone e 
l'assegnazione a detta area danneggia 
gravemente gli utenti di questo comune; 
infatti il comune di Pescolanciano gra­
vita verso Isernia e la quasi totalità del 
traffico telefonico è diretto verso questa 
città; 

va ricordato che il comune di Pe­
scolanciano fa parte della comunità 
montana di Isernia, della Asl Pentria 
n. 2 di Isernia che fornisce i servizi 
essenziali (ospedale, guardia medica, ec­
cetera), che tutti gli alunni delle scuole 
medie-superiori frequentano gli istituti 
scolastici di Isernia, ed infine che la 
distanza da Isernia è di circa 15 chi­
lometri, mentre quella da Agnone è di 
circa 30 chilometri; 

la popolazione è letteralmente insorta 
contro questo ingiusto provvedimento che 
di fatto ha determinato un raddoppio del­
l'importo delle bollette telefoniche; 

la giunta municipale, con la sua de­
liberazione n. 52 del 19 marzo 1998 ha 
formalmente richiesto il passaggio del co­
mune dall'area locale di Agnone a quella di 
Isernia; 

si aggiunga che in questo comune gli 
utenti, pur essendo costretti a pagare lo 
stesso canone degli altri cittadini che ne 
godono, non usufruiscono dei servizi com­
plementari Telecom; 

la Telecom alle proteste ha risposto, 
finora con atteggiamento defatigatorio ed 
interlocutorio - : 

quali iniziative si intenda assumere 
per far sì che sia eliminata questa situa­
zione di incredibile ingiustizia per i citta­
dini di Pescolanciano. (4-18409) 

FOTI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere: 

se risultino i motivi per i quali gli 
assegnatari di alloggi di proprietà delle 
ferrovie dello Stato - posti in Roma, in via 
Rosina Anselmi 75 — non siano stati con­
vocati, a dieci anni dalla consegna degli 
alloggi stessi, per la sottoscrizione dell'atto 
di trasferimento della proprietà; 

se risulti regolarmente assolto il pa­
gamento del canone di locazione da parte 
dei singoli assegnatari. (4-18410) 

Apposizione di una firma 
ad una mozione. 

La mozione Valensise ed altri n. 1-
00278, pubblicata nell'Allegato B ai reso­
conti della seduta del 18 giugno 1998, è 
stata successivamente sottoscritta anche 
dal deputato Filocamo. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della se­
duta del 22 giugno 1998, a pagina 
18170, seconda colonna, alla trentesima 
riga, deve leggersi: « FINANZIAMENTO: 
1.877.000.000.», e non «FINANZIAMEN­
TO: 877.000.000. », come stampato. 




